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Amministrazione si pregia avvinarli che fa regolarment 
er la qual coma, non mam 


a fumare un buon sigaro d' Avana. 
Ed ecco un velo scendermi sugli occhi, 

dal quale trasparisce un aureo trono, 

ov'era assiso un signoron coi fiocchi! 

E in quel signor me stesso, oh ciel, ravviso! 
Me! Che sedevo, alta la testa fiera, 
contornato da paggi, dall’intiero (1), 
d'armigeri col primi, in larga schiera, 

nella sala di luce risplendente. 

Fra i plausi, i viva, e gl’inni detti in coro, 
era un frastuon che confondea la mente. 

La fronte alcuni mi cingean d'alloro, 

ed altri sprofondavansi in inchini. 

D'un tratto scostar vedo i cortigiani, 


Ora gradito ed ora ingrato sono. 

Nelle chiese risuona in coro pio. 

Che val de la vergogna al paragone? 
Gran parte avea ne le tragedie antiche 
Tutti i colorì în me raccolgo e spando 
Felice vive ne' granai ripieni. 

Sono il conforto dell'età senile. 

Così nomossi in Francia un gaio mese 
Dello scheletro uman fo parte anch'io 
Oh quanti ne vorrei beneficare ! 
Invasero la Spagna vittoriosi 
Più che il valor, danno vittoria in guer; 
Sorgea sul capo de’ guerrieri erranti. 
Segnano spesso a la giustizia il reo. 
Posso fermare un treno in sul cammino 
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Spiegazione del Rebus Dantesco del N. 15: 


Per ME SI VA NELLA CITTÀ DOLENTE, 
PFR ME SI VA NELL'ETERNO DOLORE, 
PER ME SI VA TRA LA PERDUTA GENTE. 


ndo corron verso l'uscio, 
Ernani irrompe al par d'una fiumana, 
travolge tutti col furor d'Averno, 

e stringendo a due man la durlindana, 
verso di me s'avanza minaccioso. 

Io, furibondo, dal trono discendo, 

impugno l'arma che tenevo al fianco, 

ed il fellon con piede fermo attendo. 

Ei giunge e tosto ci attacchiamo intiero (2). 
Ma quel brigante un colpo tal m'assesta, 
che mi stramazza al suol tutto d'un pezzo, 
seguendo d'acconciarmi per la festa; 
sicchè dò In urli e în moti convulsivi.... 
Tosto mi desto, e trovomi per terra 
vicino alla poltrona, ov'era assiso, 

e la mia man convulsa ancora serra, 

se non la spada... il sigaro in frantumi! 


a ha le parti sparse nel giuoco 
senza casere nascoste da alcun termine convenzionale. La sola 
parola originaria vien dinotata dalla voce fatale © futiero. 


A. Nova, 


NB. La sclarada macrologi 


Anagramma. 


lo danneggio lana e panno, 
Musicommi un allemanno, 
Posso trarti or in inganno, 

Mario Sormani, 


Monoverbo. 


OBUO 


Baldassare F. 


Bizzarria. 


Un'alta estremità 
Scorgendo una vocale, 
Diventò una città. 


Mario Sormani. 


Lo dici a un mostro. 
Su gli altari splende 
Il porto suo gran maravigli 
Tal nome ha un mar che 
Mi mangi a pranzo, ed allegria mi dai 
Culto in Egitto in tempo antico s'ebbe. 
Lo portano i cavalli ed i somari. 
Se ambiziose, rendon l’uomo odiato, 
Dante lo chiama il buon, e in ciel lo por 
Molti per me divennero assassini. 
Servo Temi, il Comune e l’esattore. 
Lo posso dir se fuor di casa vado. 
Vive tra ‘î ghiacci e fra gli eterni geli. 
In mar trovò la morte dell'amante. 
Fu grave tra l'Impero ed il Papato, 
Romper lo puoi, lettor, se a terra cadi. 
Così, talor, la peccatrice ha speme 

Di ritrovare Iddio, se il fine preme. 

Carlo Veronese 
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IL Presipente Mac KINLEY. 


CORRIERE. 


In seduta a porte chiuse fu discusso solen- 
“ nemente il consiglio che chiamava alle armi la 
« Nazione; questa discussione era stata provo- 
* cata dal presidente il quale, in un messaggio 
4 incalzantissimo , ricordati i diversi titoli di la- 
“ gnanza datici dagli Inglesi, concludeva essero a 
“suo parere la guerra l’unico rimedio che ci 
“rimaneva. In questa sentenza concorse il Co- 
“ mitato degli affari esteri, a cui erasi rimesso 
“il messaggio, e riuscita conforme la deliberazio- 
“ne del Congresso, la guerra fu proclamata... n 

Cambiate gli Inglesi in Spagnuoli ed avrete 
press'a poco un dispaccio della Reuter di questi 
ultimi giorni, Le poche righe di prosa sono in- 
vece copiate dal primo capitolo della Storia della 
querra fra gli Stati Umiti d'America e l’ In- 
qhilterra negli anni 1812, 13, 14 e 15 det si- 
mor Brackeridge. R nella prefazione di questo 
libro si legge che “la caparbietà posta dall’ In- 
“ ghilterra nel sostenere pretensioni sfacciata— 
“ mente ridicole, produsse da prima 1’ indipen- 
“denza delle sue colonie; poi la sua politica illi- 
“ berale affievolì ben presto i vincoli di amicizia 
“e di consanguineità alla cui conservazione do- 
“ veva porre ogni cura... n Cambiata vices: la 
Spagna ha fatto altrettanto. Non è arrivato an- 
cora il momento della penitenza completa dei 
suoi peccati? Il giorno di Pasqua, si è saputo che 
il governo spagnuolo s'era deciso a concedere 
l'armistizio quantunque gli insorti cubani non 
l'abbiano chiesto. L'orgoglio castigliano non si 
sentì troppo soddisfatto nell’ accordare al Papa 
e all'Europa quanto era stato rifiutato agli 
Stati Uniti; e da ciò disordini, arresti, e grande 
eccitazione a Madrid e in tutta Ja Spagna. 

È certo che questa volta la Regina e il suo 
primo ministro hanno compreso, più che il loro 


VERO ESTRATTO DI CARNE csgnWiNO 50/f27, 
se ciascun vaso porta la firma 

dé JE € È 

Fatuciosito QIIurro 


Ta sola Compagnia che possiede speciali istruzioni del cele- 
‘bre chimico ed iuventore Barone Justus von Licbig intorno il 
vero processo di fabbricazione in grande. (8) 


popolo, la gravità e il pericolo della situazione. 

i sono frenati, hanno concesso, più di quanto 
il carattere nazionale potesse lasciar supporre. 
Hanno perfino accordato un armistizio a degli 
insorti, — prima di riconoscerli belligeranti, — 
e prima ché essi lo chiedessero, — anzi prima 
che promettessero di osservarlo. Questo è certo 
un tratto comico nella tragedia. 

Ma a nulla serve. Mac-Kinley indugia, ten- 
tenna, parla ambiguamente, non sa decider 
Il lunedì dopo Pasqua ha dovuto finalmente 
presentare quel famoso Messaggio dalle cui pie- 
ghe doveva uscire la pace o la guerra. I suoi 
rinvii erano stratagemmi per aver agio di fi- 
niro gli apparecchi? per lasciar tempo agli ame- 
ricani di salvarsi da Cuba e da tutti i paesi 
spagnuoli ? Il console Lee s' è messo in salvo, 
ed i discorsi che fa adesso per tutti i crocchi 
di Nova York, mostrano ch'egli era un console... 
a uso dei consoli sardi prima del ’59, O gl’in- 
dugi non erano invece che segno dello stato 
d'animo, impavido nell’impor dazii, indeciso 
nell’ aprire il tempio di Giano? Il Messaggio è sì 
un atto d'accusa alla Spagna, ed è in pari tempo 
un atto di abdicazione personale; il Presidente 
non presenta la decisione, che toccava a lui di 
proporre, la rimette invece alle duo Camere; — 
ma d’altra parte, conoscendo perfettamente l’u- 
mor bellicoso da cui queste sono animate da un 
pezzo, ciò è come sfrenare per la campagna due 
mastini che tenuti finora alla catena non ces- 
savano di ringhiare. 

La condotta degli Stati Uniti non è stata degna 
diun grande popòlo, di una grande democrazia. 
I costumi repubblicani non hanno brillato per 
schiettezza, per franchezza, per coraggio. Le di. 
plomazie delle vecchie Corti sono state superate 
dalla giovane repubblica, nell'arte di irretire il 
debole. Il debole era fino a ieri Cuba; — gli ame- 
ricani sono riusciti a dare alla Spagna quest’ap- 
parenza pietosa del debole perseguitato. Invece 
di esprimere apertamente fin da principio la vo- 
lontà di una grande nazione, v'è stata una serie 
di domande, di pretese; che, mano mano che si 
soddisfacevano, erano surrogate da altre. Adesso 
si è venuti ad un punto che una nazione meno 
orgogliosa, meno suscettibile della Spagna, non 
saprebbe come cedere. E non si può a meno di 
esclamare da tutte le parti d'Europa: o povera 


IL PRIMO MINISTRO SPAGNOLO SAGAS 


Spagna! per quanto fino a ieri si ésclamasse da 
tutte le parti: o povera Cuba! 

Di questa pietà della diplomazia, dei parenti, 
dei papi e dei principi e dei popoli, gli spagnoli 
finiranno coll’ essere indignati, perchè sarà lu 
pietà inerte di chi sta a vedere. 

Lo spettacolo che si prepara sarà grandioso. 


* 


Le repubbliche da per tutto si vanno scredi. 
tando; e si dimostra coi fatti il valore che può 

vi per un paese l’esistenza di un potere su- 
periore e duraturo. Un Principe in Francia, 
come capo riconosciuto e-permanente dell’eser- 
cito, avrebbe imposto a generali e ufficiali di non 
esorbitare come hanno fatto nel processo Zola, 
ed ora avrebbe imposto di non rinnovarlo. Certo 
a Faure e a Meline la risoluzione del Consiglio 
di guerra è spiaciuta enormemente; è certo che 
hanno consigliato, scongiurato, di evitarlo. Non 
si è uomini di Stato per nulla; e a due uomini 
di Stato non può garbare, che al 23 maggio si 
rinnovi l’ agitazione, sia messa in pericolo la 
pace pubblica, si scateni da capo la guerra ci- 
vile. Mai militari non hanno ascoltato nessuno; 
vogliono la vendetta; e s'immaginano di disono- 
rare un grande scrittore strappandogli un nastro 
rosso. Il presidente della Repubblica non ha più 
che quattr’anni di vita e non è che un travicello ; 
il presidente del Consiglio che vive da due anni 
ha già superato la longevità ordinaria. Lo Stato 
Maggiore invece è eterno. Ed ecco come qual- 
mente in una Repubblica latina, il militarismo 
è più possente e invadente e implacabile che non 
possa esserlo in una monarchia. 


Le rivelazioni intorno alle vere origini del- 
l'affare Dreyfus, intorno all’innocenza del de- 
portato all'isola del Diavolo, diventano sem- 
pre più complete, chiare, evidenti. Non si parla 
più soltanto del colonnello Schwarzkoppen che 
propone a sè stesso il tormentoso quesito, se 
debba o no rivelare tutta la verità per liberare 
un innocente infamato, condannato alla depor- 
tazione perpetua al di là de’ mari per un delitto 
che non ha commesso: ma il colonnello Paniz- 
sardi non nasconde più di essere esattamente 
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informato di quanto è accaduto; il Casella, il 
celebre PRIA IDIAnO pilo ormai 
gino, anticipa (7 leposizione che 
farà nel nuovo processo Zola, — se la Jascieran 
fi - si ira ic ù programma dello 
spet , ossia Îuesito da proporre ai giu- 
vati, sarà ancor più limitato di prima. Hi 
Davanti alle passioni cieche e feroci, anche 
la verità è mandata all'isola del Diavolo. Prima 
del processo, i francesi avranno le elezioni; e 
si può immaginarsi cosa deve uscirne con que- 
sta prevalenza di militarismo e di antisemitism 
con la guile influenza che osercitano i Roche- 
fort, i Drumont, tutti i briganti della stampa 
in mezzo al popolo più spiritoso del mondo. 
Che degenerazione in fin del secolo XIX! 


Cicco e Cola, 


"WILLIAM MAC KINLEY. 


Nacque il 26 febbrajo 1844 a Miles, nello Stato del- 
l'Ohio, Da' suoi genitori, d'origine scozzese e irlandese, 
ereditò una rara vivacità intellettuale e un invidiabile vi- 
gore fisico. Suo padre morì a 85 anni; sua madre, nonage- 
naria, vive ancora. A diecisette anni, era già professore, 
quando scoppiò la guerra di secessione, Abbandonò la cat- 
tedra, s'arruolò fra i volontarii e si guadagnò le spalline di 
maggiore di fanteria. Qualche suo commilitone lo chiama 
ancora “il nostro maggiore ,. Nel'69, lasciò la vita mili- 
tare e ritornò alla vita civile. Laureato in leggi, eccolo 
nella magistratura, È nominato procuratore. Ma i dibat- 
titi dei tribunali non bastano al suo spirito acceso: 
egli si getta nella politica. Lo Stato dell'Ohio lo elegge 
nel 1876 fra i suoi rappresentanti al Congresso di Wa- 
shington. L'indirizzo della sua politica è sociale e morale. 
Così combatte l'alcoolismo ; e tutte le società di tempe- 
ranza, sì numerose agli Stati Uniti, si affidano alla propa- 
ganda di lui. Ma il suo nome diventa più famoso per la 
campagna accanita ch'egli guida in favore del protezio- 
nismo americano. Mac Kinley è un protezionista feroce. 
Il dill famoso, del quale si risentì sì fortemente l'Europa, 
porta il suo nome, È una lotta titanica quella ch'egli ha 
sostenuto: e ne ottiene il premio ambito: la presidenza 
della Repubblica, al cui soglio gli americani riconoscenti 
lo elevano il 3 novembre 1896. 

Mac Kinley è alto, robusto, sbarbato. Il suo volto esprime 
volontà, energia. I suoi sguardi sono acuti. 

Relativamente, non è ricco: tutt'altro. Per molto tempo, 
è vissuto successivamente de' suoi guadagni d’insegnante e 
di soldato, d'avvocato e di magistrato. Co' suoi sudori si 
era accumulato un piccolo risparmio, ma questo sfumò un 
giorno che un amico suo, del quale s'era fatto garante, 
fallì. Senza lagnarsi, Mac Kinley si rimise al lavoro, 

Uno de’ suoi amici così lo definisce: * Semplice e mo- 
desto, stimato da tutti, fedele all'amicizia, sempre pronto 
ad ascoltare la voce del dovere, anche quando il rispon- 
dervi implica sacrificio, pieno di simpatie per quelli che 
soffrono, Mac Kinley, dopo una vita privata senza macchia, 
non si è lasciato corrompere dalla gloria. Egli ha dato uno 
de' più belli esempii di coraggio, di grandezza e di virtù 
che la Repubblica abbia prodotti. , 

È un lavoratore infaticabile. Si alza a buonissima ora, e 
spoglia subito la sua voluminosa corrispondenza. In un sol 
giorno ricevette, una volta, suppliche di sussidil per 
20 000 dollari. Anche in America ci son mendicanti! 

il suo assegno è di soli 50 000 dollari all 


_ 


io O 
_- SCHIZZO CHE DIMOSTRA LE DISTANZE Ri 


2 


GIAMMAICA 


Dopo il lavoro grave della giornata, si svaga colle pas: 
seggiate e col leggere libri d'immaginazione, Preferisce le 
storie avventurose, i romanzi d* intreccio complicato, Un 
quarto di secolo fa, sposò per amore miss Ida Saxton, bella 
e intelligente figlia d'un banchiere; e il suo amore, ricam- 
piato, continua anche oggi, dicono, tenero e riverente; 
tanto più che la poveretta è inferma da più anni, e Mac 
Kinley, come tutt'i buoni, si sente in dovere di raddop- 
piare le cure all'amatissima e infelice compagna. Mac 
Kinley non ha figli, egli che adora i bambini!... 


BAGASTA. 


È il presidente del Consiglio di Spagna, successo all'as- 
sassinato Canovas del Castillo. Sagasta accettò l'anno scorso 
il governo, în ardui momenti, con un programma che non 
ammetteva dubbli di sorta, almeno per ciò che riguarda la 
questione più scottante: la cubana. Non ostante il parere 
del partito conservatore, egli ha creduto fosse venuto il 
momento di concedere l'autonomia all'isola: e così ha fatto, 
Istitiendovi un governo locale, il quale finora ha potuto 
fare ben poco, in causa dell'insurrezione che în quest'ul- 
time settimane è diventata ancor più tremenda del passato. 

Praxed Mateo Sagasta conta quasi settantun 
anno, essendo nato a Torrecilla de Cameros il at luglio 
1827. È ingegnere. Esercitava la sua professione a Za- 
mora, quando fu mandato da questa città alle Cortes, nel 
1854. Da allora, comincia la carriera politica di Sagasta, 
Due anni dopo, la Camera vien mitragliata, Sagasta, il 
quale ha dato al governo un voto di biasimo, vede ca- 
dere a'suoi piedi una scheggia di bomba, e, tranquillo, 
senza scomporsi, piglia il projettile omicida e lo pone sul 
tavolo presidenziale, Si mette subito alla testa dei com 
battenti per la libertà, e, presso il Teatro Reale, sostiene 
il fuoco, finchè torna inutile la difesa. D'idee liberali pro» 
gressiste, è costretto ad esulare in Francia, Mercè l’amni- 
stia, ritorna in patria, diventa professore alla scuola de- 
gl'ingegneri a Madrid, dove è redattore capo dell'im- 
portante organo del partito progressista La /beria, 

Egli è sempre un cospiratore. Scoppia la sollevazione 
del giugno '66; si mette alla testa degl'insorti di Madrid, 
e percorre le vie battendosi otto ore. È vinto, ma s’invola al 
vincitori, È condannato a morte, ma fugge all'estero, e 
vive un po'a Parigi, un po'a Londra. Caduta Isabella, 
rientra in Madrid, portato in trionfo, con una delle 
più entusiastiche ovazioni che un vomo politico abbia mai 
avuto, Ministro nel primo gabinetto Prim, s'avvicina alle 
idee di quest'uomo di Stato e al partito conservatore, fra 
i vituperii de’ suoi partigiani di jeri, che gridano al tra- 
ditore per aver egli abbandonato loro e l'antico amico suo 
Zorilla. Le misure di rigore prese da Sagasta sia contro le 
intemperanze repubblicane, sia contro la libertà, lo mettono 
alle prese colla minoranza repubblicana delle Cortes, No- 
minato ministro nel "70, ha il coraggio di mettere in istato 
d'assedio più città, fra queste Barcellona; si dichiara aper- 
tamente fautore della monarchia, e propone, nel dicembre 
di quell’anno, lo scioglimento delle Cortes dopo il giura- 
mento del Re. Ottiene il portafoglio degl’interni nel primo 
gabinetto dell'infelice re Amedeo (4 gennajo 1871), e du= 
rante l'effimero regno del principe sabaudo fa parte di 
parecchie combinazioni ministeriali , sia come membro, sia 
come presidente del Consiglio, Nel giugno '75, sostenendo 


Alfonso XII, cerca di formare un partito costituzionale li- 
berale; più tardî, si avvicina all'opposizione per combattere 
sori Cittpos e Canovas (1877-79): più tardi, ancora, 

into Canovas, eccolo a raccoglierne l' eredità sotto un 
cielo soleato da Îîmpi e da tempeste, 

Un giorno, in una riunione elettorale, Sagasta disse: 
* Ndflsono ricco, e mi considero umile; ma con tutta la 
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‘RD Da Cusa, PER GLI STATI UNITI E PER LA SPAGNA. 


mia umiltà, io, che non ho il coraggio di resistere alle 
preghiere, non cedo mai alle intimazioni. Non mi credo 
superiore al povero; ma non mi reputo inferiore al po- 
tente, Sarò sempre disposto a chinare il capo innanzi al- 
l’infortunio, mai innanzi ai potenti della terra. , 


LA FLOTTA DEGLI STATI UNITI, 


La flotta degli Stati Uniti fu improvvisata come la 
flotta spagnuola, della quale abbiamo discorso nel nu- 
mero 14, dando varii disegni di navi spagnuole nuove o 
rinnovate, 

Gli Stati Uniti hanno quattro corazzate di prima classe : 
Jowa, che si vede nel nostro disegno, varata nel 1896 (11410 
tonnellate) filante 16 nodi; Zudiana, Massachussets (anche 
queste fan parte del nostro disegno) e Oregon. Queste tre 
ultime furono varate nel 1893: sono di 10 288 tonnellate 
clascuna e filano rispettivamente 16, 15 e 16 nodi. L'/owa 
non è ancora pronta, Sono pronte anche le altre tre?... I 
giornali americani dicono di sì; ma essi devono tener alto 
lo spirito pubblico e hanno perciò l'obbligo d' esagerare 
qualunque notizia che rifletta Je navi, su cui il popolo 
americano fa tanto assegnamento, 

Gli Stati Uniti hanno una sola corazzata di seconda 
classe: il 7exas, dello stesso tipo del Maine colato a fondo 
nella rada di Avana; e non hanno che due soli incrocia- 
tori corazzati, ma di costruzione recente, in ottimo stato. 
S'aggiungano sei guardacoste, tredici incrociatori protetti, 
e tre piccoli incrociatori; e inoltre tredici cannoniere, due 
* dinamiteura ,, diciannove torpediniere. 

Gli Stati Uniti, coi nuovi acquisti febbrili di questi 
giorni, possono contare su 8a navi da guerra con 566 can- 
noni e 20000 uomini d'equipaggio. Delle navi in costru» 
zione, per ora, non si può far calcolo. Bensì si deve tener 
conto di 31 piroscafi rapidi della marina mercantile che 
possono essere usati nei servizii di Il dipartimento 
della marina comperò anche, in questi giorni, una nave di 
cabotaggio per servire agli ausiliarii della flotta, Si pa 
di navi Italiane che il Governo avrebbe vendute agli Stati 
Uniti; ma la notizia venne smentita e non poteva essere 
possibile coll’atteggiamento neutrale dell’Italia, A qual po- 
tenza gli Stati Uniti non si rivolsero mai per l' acquisto 
di navi? Persino alla Cina. Così si rivolsero dappertutto, 
per acquisto di cannoni; e ne trovarono. 

Gli americani deplorano d'aver poche torpediniere in 
confronto della Spagna; ma sulla flotta spagnuola hanno 
questo guadagno: che hanno a josa le opportunità di ri- 
fornimento, La flotta spagnuola ne manca. 

Gli Stati Uniti spendevano annualmente, per la loro ma- 
rina, quasi 128 milioni. Le spese per gli odierni prepara- 
tivi non si contano più, Vi sano 8 ammiragli (la Spagna ne 
abbonda: ne ha 231) e inoltre ro commodori, 45 capitani, 
75 comandanti, 700 altri ufficiali, nonchè 600 impiegati 
varii, Totale d'uomini d'arma combattente: 12 600. La Spa- 
gna ne ha qualche migliajo meno. 

Gli arruolamenti attuali negli Stati Uniti sono nella mas- 
sima parte per la flotta. Così s' improvvisa un'armata di 
volontari. Le laute paghe attirano gli spostati, i disoccu- 
pati, gli avventurieri, che in quel paese spesseggiano. Ma 
non è possibile improvvisare buoni marinai, È un guaio grosso. 

Colle navi americane, riproduciamo dai giornali ameri- 
cani una caricatura che rappresenta un yankee col pan- 
ciotto tempestato delle stelle nazionali e colla bilancia 
della giustizia in mano. Su una coppa, c'è una spada, e 
dall'altra una colomba coll'ulivo; e quest'ultima coppa, la 
pace, pende di più, Così fosse profeta!... ma è poco pro- 
babile. 


* 


E chiudiamo queste notizie d'attualità con uno 


SAHARA 0 GRAN 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


Officine ove si arrotano le colonne. 


I GRANITI DI BAVENO. 


I nostri lettori si saranno accorti che andiamo a mano a mano 
illustrando le varie manifestazioni pittoresche della vita popolare e 
operaja d'Italia; del nostro caro paese che presenta in ogni sua 
provincia tipi speciali, costumi speciali, atteggiamenti speciali di una 
stenza laboriosa, utile, o almeno caratteristica. Col tempo, codeste 
varietà di fisonomia vanno cancellandosi. ll progresso stenderà su 
tutto e su tutti il suo cilindro livellatore. Affrettiamoci a coglierle, 
quelle espressioni proprie delle.varie provincie nostre; entriamo 
nella vita dei lavoratori; y 

Dopo le vario scone delle solfaro in Sicilia, dopo quelle della vita 
popolare di Venezia, di Milano.... entriamo fra i massi giganteschi 


La ruota per il motore ad acqua. 


Macchina per segare il granito. 


dei geaniti di Baveno, che forniscono 
lu materia di tanti monumenti che 
popolano le città; seguiamo quei la- 
vori di mine e di minatori, di que- 
gl'impavidi soldati della montagna. 
Baveno è divenuto ormai nomo 
mondiale per le suo cave. Il bel vil- 
laggio che si bagna nel Lago Ma 
giore e che, nella stagione estiva, 
accoglie ne suoi hotels 6 nelle sue 
ville una popolazione cosmopolita 
di villeggianti, per lo più d’inglesi, 
nta un forte contrasto fra i suoi 
giardini, fra i colori de’ suoi tetti, tra 
quei fiori, e le austere montagne di 
granito e i nudi squallidi fianchi 
squarciati delle cave che signoreg- 
giano sulle acque. — l graniti rossi 
e grigi di Baveno hanno provveduto 
e provvedono ricca materia a palazzi, 


a monumenti, a chiese, a lastricati di città, Dal 
Lago Maggiore partono oltremare le colonne per 
le ville degli americani doviziosi, obelischi, fon- 
tane, piedestalli di monumenti. La cupola di No- 
vara, il tempio di San Carlo a Milano, le co- 
lonne e gli archi della galleria Vittorio Ema- 
nuele, tutt'i più solidi manufatti della ferrovia 
Milano-Pino, sono formati da questi graniti. L'e- 
strazione è continua; eppure ci vorranno secoli e 
secoli prima di esaurire (come già alcune cave di 
marmi preziosi di Grecia) questi depositi granitici 
immensi. Le cave 
granitiche si trova- 
no a Baveno, Fer- 
riolo e Monte Or- 
fano, Nei primi due, 
il granito rosso, nel 
secondo il granito 
rigio. 
Sh lavori di sven- 
tramento della mon: 
tagna, per mezzo di 
mine, datano solo 
dal 1825. Prima di 
quell’anno, il mate- 
riale («li dominio co- 
mune) veniva tolto 
da massi che, per 
cause diverse, si 
erano staccati dalla 
montagna e stava- 
no disseminati qua 
e là, “cometumuli 
di giganti ,, per u- 
sare una bell’espres- 
sione dell’ Aleardi. 
— Il primo a ten- 
tare una mina fu 
il Della Casa (di Ba- 
veno, uomo popo- 
larissimo) nelle rive 
del Lago Maggiore. 
Scuojata la monta- 
gna, cioè toltine gli 
arbusti e la terra, 
s'attaccò il sasso vi- 
vo, il granito, a fu- 
ria di scalpelli e di 
mazze. Un lavoro 
lungo, lento, pe- 
nosissimo: una lot- 
ta aspra dell’uomo 
contro la natura, 
Si giunse a scavare 
una galleria profon- 
da parecchi metri, 
nella quale lavora- 
vano, notte e gior- 
no, quattro operaj. 
Per aprire quella 
galleria s'impiega— 
rono quattro mesi, 
@ si spesero dodi- 
cimila lire, Il Della 
Casa introdusse, in 
quel foro, 170 quin- 
tali di polvere, 
ostruendola con ce- 
mento e granito a 
cui applicò tre di- 
verse miccie, una 
delle quali elettrica, 
Egli si apparecchia- 
va a farla scoppiare, 
quando il paese in- 
sorse per tema che 
ne succedesse un fi- 
nimondo, e anda— 
rono sul luogo ingegneri governativi, ufficiali del 
gonio e di artiglieria, studiarono, ristudiarono ; fi- 
nalmente decisero di permettere che la mina fosse 
fatta saltare. Il Della Casa viaveva impegnato tutto 
il suo avere. Immaginarsi le sue trepidazioni! 
Contrariamente a quanto si temeva, lo scoppio 
non produsse alcuna detonazione spaventevole. 
Non avvenne che una specie di scossa sussul- 
toria che ruppe qualche vetro, non altro. La 
montagna si squarciò, e ne rotolarono tanti massi 
che oggi ancora, non ostante le continue richieste, 
non sono esauriti. Lo spettacolo di quello squarcia» 
mento (veduto a prudente distanza!) dev'essere 
stato qualche cosa di grandioso, d'indescrivibile. 
Da allora, diversi imprenditori, con maggiore o 
minore fortuna, seguirono le traccie del Della Casa 
e formarono le diverse cave che oggi vediamo. 
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La fortuna maggiore toccò a Pirovano e 0. di 
Milano, i quali, da una di queste miniere, otten- 
nero un blocco solo di bel granito di 2300 metri 
cubi; bloeco che si vede nel nostro disegno. Que- 
sto masso ciclopico è il più gigantesco sin qui ot- 
tenuto e rende materiale da cinque anni, pur 
non avendo perduto. il quarto della sua mole. Di 
lì furono tolte le colonne per San Paolo di Roma 
che pure nel disegno sono ricordate: di lì, si vanno 
togliendo i massi di dimensioni maggiori. 

* 

Come si trattano 
i massi ?... 

I massi vengono 
tagliati mediante un 
susseguirsi di inci- 
sioni rettilinee fatte 
a furia di scalpello. 
Vengono smossi con 
leve, paronchi e cur- 
li, poi caricati su ap- 
positi carri tirati da 
buoi, i quali li tra- 
scinano fino al piano, 
dove si trovano le 


Minatori che forano il granito per una mina, 


officine di lavorazione; officine mosse a vapore 
e ad idraulica. Turbe di operaj speciali ne vi 

vono tutto l’anno e sono ben rimunerati. Al- 
cuni guadagnano da 15° 25 lire al giorno. Ma 
quanti pericoli! E che pratica occorre per muo- 
versi in quello strano labirinto di sassi, molti 
dei quali restano in equilibrio per puro mira- 
colo di statica, Le discese degli operaj dalle cave 
è un quadro spesso grandioso e commovente. Che 
sangue freddo e che sprezzo, quasi, della vita 
occorrono per lavorar lassì, giacchè bisogna 
sapere che le mine dopo scoppiate e staccato 
il granito, lasciano dei blocchi appiccicati alla 
montagna; quasi coll’alito, su ripidi pendii. Va- 
rie cause fanno, di tanto in tanto, staccare 
quei macigni enormi, i quali rotolano giù come 
il “ masso , del Natale del Manzoni da altezze di 


centinaja di metri e trascinano poi, nel capitom- 
bolo sfrenato, miriadi di colleghi minori ed.an- 
che maggiori, i quali spazzano via furiosamente, 
con un fracasso d'inferno, quanto. incontrano. Se 
gli incontrati sono operajl... 

disgrazie non sono, pur troppo, rarissime 
e lo attesta la popolazione di operaj mutilati. 
Ma, per fortuna, la pratica degli operaj.è tale 
che sanno, il più delle volte, non solo scansare 
@ prevedere il pesosio; ma preconizzarlo, come 
i marinaj, che da una nube pronosticano la tem- 
pesta. Essi dicono: “ Nella settimana tale verrà 
giù quel tal blocco. Abbiamo visto che l’acqua 
(l’acqua piovana) ha presa la via di quel tal cre- 
paccio, Tizio ha visto venir giù dei sassetti dal 
tal altro crepaccio. Amici, facciamo fagotto ed 
andiamo a lavorare in aria migliore. 

Parlano del loro sasso come di cosa viva. Ogni 
tanto, gli tastano il polso, e non isbagliano mai. 
Non ostante le minaccie continue di morte, 
amano la montagna, le cave, le pietre; le amano 
con trasporto. Tutta quella buona gente vive 
in modo singolare: ve nÎ una colonia su a Monte 
Orfano che s'è fabbricata un piccolo paese, a 
due passi dalle cave, in un'altura  maravigliosa 

che domina il triste 
e, poetico laghetto 
di Mergozzo. Vive 
lassù come una nu- 
merosa nidiata di 
aquilotti. 

L'aspetto di una 
cava, vista nelle sue 
viscere, è origina- 
lissimo. Si direbbe 
un fantastico 0 smi- 
surato campo santo 
in cui le più grot- 
tesche tombe fos 
sero state ammas- 
sate l'una sull'altra 
per mancanza di 
spazio in un tempo 
di stragi. 

I massi, lavorati 
e no, partono da 
Ferriolo e Baveno 
sui classici anti- 
chissimi barconi del 
lago e per il Vicino 
sono condotti a di 
stinazione, Un me- 
tro cubo di granito 
viene a costare, sul 
posto, 40 lire. Ma i 
prezzi sono elastici 
ed aumentano in r: 
gione delle misu 

I graniti si com- 
pongono principal- 
mente di quarzo, di 
feldspato e di mica; 
ma vi si uniscono 
altri minerali di 
grande interesse 
pei naturalisti, Pa- 
recchi geologi © mi- 
neralogisti se ne oc- 
cuparono. L’inge- 
gnere Molinari os: 
serva peraltro, che 
lo studio è ben lun- 
gi dall'essere com- 
Pleto. Molti dei mi- 
nerali furono de- 
scritti da lui, ed alla 
serie già nota ag- 
giunse altre tre spe- 

cie: la datolite, la preknite e la lepidolite. Interes- 
santi le officine per il taglio, la lavorazione e lu- 
cidatura meccanica dei graniti che segnano nuovi 
progressi dell'industria nazionale. Il nostro Ar- 
naldo Ferraguti le ha ricordate nella serie de’suoi 
interessantissimi disegni dal vero, che dànno la 
giusta idea della realtà di quel teatro ciclopico, 
dove l'uomo sembra un pigmeo per statura ed è 
un gigante per l’ostinata laboriosità e pel co- 
ri gio che spiega in una lotta immane, nella quale 
la Natura, come un leone, viene alla fine domata. 
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Baveno. - Tipo di vecchio minatore. - Il Lago Maggiore da una cava. - Caricamento di pezzi lavorati sui barconi. - © 
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abbandonata (Monte Orfano). - Buoi che trascinano al paese un blocco. - Il più grande masso di granito (3200 m. c.). . 


Ri Îli Arnaldo Ferraguti). 


SIR JAMES STANSFELD. 


Il 17 febbraio di quest'anno morì, all’età di 
76 anni, James Stansfeld, che fu amico di tanti 
esuli italiani e dell’Italia. Questo annunzio ha 
portato ancora una nota di dolore nelle file, pur 
troppo così ristrette, dei veterani del patriot- 
tismo italiano. Ora si permetta a me, che lo co- 
nobbi intimamente per 40 e più anni, di trac- 
ciare qualche linea in memoria dell’ onorando 
uomo. 

L'Inghilterra ha perduto in lui il suo figlio mi- 
gliore; l’Italia il campione più strenuo, più ar- 
dente dei suoi diritti; l’uomo politico che nei 
giorni di lotta e di sventura ne sostenne la causa 
di fronte ai nemici e agli indifferenti, dicendo ai 
suoi compatrioti ; “) vostro doveré, come uo- 
mini liberi e come cristiani, di aiutare una na- 
zione oppressa che lotta per conquistare la pro- 
pria And RARA] la propria libertà e unità. » 

Tutta la vita di Stansfeld è stata una crociata 
a pro degli oppressi. Nato da agiata famiglia 
(suo padre era giudice), cresciuto negli studi giu- 
ridici, Space ebbe la laurea, sposò Carolina, fi 
glia di William Ashurst, un famoso avvocato 
della città di Londra, la cui casa fu sempre 
aperta ai primi esuli Berchet, Foscolo, Panizza, 
Oggi, Adriano Lemmi, il beniamino del vecchio, 
è forse il solo in Italia a serbar memoria di lui, 

Anche prima d'allora, la questione delle nazio- 
nalità aveva avuto per Giacomo Stansfeld un fa- 
scino irresistibile ed egli fu dell'Irlanda e della 
Polonia un valente difensore, Ma l’Italia divenne 
per lui un'amante appena ne apprese da Maz- 
zini le speranze, il martirio, la risoluzione di 
divenire nazione. 

Abbandonò la sua professione che gli era 
divenuta antipatica e s'imbarcò negli affari; 
fondò la birreria del Cigno, Swan Brewery, tut- 
tora nota e fiorente. A Fulham in casa degli 
Stansfeld e nella famiglia dei vecchi Ashurt, 
Mazzini trovò quell’affetto, quel riposo che solo 
confortò il suo doloroso esilio. In quella casa fu- 
rono accolti tutti gli amici di Zippo ‘come fi 
gli; là si costituì la Società degli Amici d’I- 
talia, della quale furono membri gli momini 
più noti del gran partito liberale inglese, i 
quali fecero propaganda, per la causa italiana 
in tutte le città tell Inghilterra e della Scozia 
creandovi quell’opinione pubblica a favore della 
nazionalità italiana che costrinse il governo in- 
glese a sostenere il diritto italico almeno con 
mezzi morali, Di questi, Joseph Cowen il vecchio 
amico d’Italia e non della ventura, è l’ unico 
superstite. 

opo il ’48, la Swan Brewery divenne il centro 
della colonia italiana. Aurelio Saffi, Medici, Carlo 
Pisacane, Maurizio Quadrio, Campanella, più 
tardi Enrico Guastalla, Rosolino Pilo, Francesco 
Crispi vi andarono come in casa loro. Giacomo 
Stansfeld fu l’intelligente, il devoto segretario 
onorario del grande apostolo. 

Per lui Pippo non aveva segreti — egli spesso 
lo accompagnò, quando lasciava l'Inghilterra 
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per la Svizzera o per l’Italia fino alla frontiera 
è narrava con ammirazione del sangue freddo, 
della disinvoltura di Mazzini il quale non prende 
va altre precauzioni se non quelle di tagliare la 
barba, mettere gli occhiali o calcare il cappello di 
feltro sulla spaziosa fronte. 

La prima volta che io vidi Giacomo fu al mo- 
mento dell'arresto di Pietro Calvi “che la morte 
da le fosse di Mantova veniva cercando come la 
sposa celatamente un esule ,, nel luglio 1855. — 

a allora data la nostra amicizia costante, inal- 
terata, senza nuvole, cementata dall'amore co- 
mune per l’Italia, dalla fede incrollabile che 
ambedue serbammo intatta per il suo grande 
redentore. 

Durante i tentativi di Milano nel 1853 e la 
spedizione di Sapri del 1857 Giacomo Stansfeld 
fu di un'attività meravigliosa aiutando Mazzini 
durante l’azione — difendendolo dopo dallo ca- 
lunnie di Antonio Gallenga!. 

Nell'aprile 1859 fu eletto membro del Parla- 
mento per il borough di Halifax sua città nativa 
e per 38 anni sedette nella Camera, sempre ra- 
dicale, sempre coerente. Il suo primo discorso fu 
sull'Italia è durante la rivoluzione del ‘60 non 
ebbe posa per perorarne i diritti. 

Fu stimato dagli avversarii per la sua coltura, 
por la moderazione della forma colla quale era 
solito esprimere le proprie opinioni su tutte le 
questioni di libertà interna ed internazionali. 

Nel 1862, dopo Aspromonte, egli promosse 
l'agitazione per Garibaldi in Inghilterra e visitò 
il gran ferito giacente al Varignano. 

Nel 1863 fu da lord Palmerston chiamato nel 
suo Gabinetto e come junior lord of the Admiralty 
lasciò orme importanti della sua onestà e della 
sua intelligenza. Sir Edward Reed, armatore 
della Reale marina, dice che a lui si deve “l’idea 
delle corazzate cittadelle ,.. 

Appassionato amante della grandezza 6 della 
vera gloria del suo paese rimase sbalordito per 
la confusione che trovò nel Ministero della ma- 
rina e per la poca sicurezza dol paese nel caso di 
una guerra. 

Come fulmine a ciel sereno capitò in os 
tempo l'affare Greco, nella Pasqua del 1864, 
Greco era spia della polizia francese; fu fabbri- 
cato un complotto per attentare alla vita di Napo 
leone ill, supposto complice Mazzini. Il Greco, 
un giorno garibaldino, era anche in corrispon- 
denza con Mazzini, e le lettere di questi s'indiriz- 
zavano alla casa di Stansfeld ; una di esse inven- 
tata dalla polizia e da Greco fu dalla polizia 
aperta, e i partigiani di Bonaparte e gli ultra 
montani accusarono Stansfeld quale complice 
del complotto. Stansfeld, a tale accusa, alzossi in 
piedi, e per più di un'ora, non curando sè stesso, 
difese Mazzini, l’Italia e gli italiani tessendo una 
biografia del grande apostolo che elettrizzò la 
Camera dei comuni. Molti insorsero per la difesa, 
il più fiero fu John Bright, punto d'accordo con 
Stansfeld sopra molte questioni di politica estera. 
“ Se io, diss’egli pe raladio Disraeli e compa- 
gnia, se io fossi affamato, se mi sentissi morente 
di jfame, fame di potere come voi — pure mi 
vergognerei di arrivarvi gettando in terra e calpe- 
stando il carattere, la riputazione, l'avvenire del- 
l'ultimo nominato, del più giovine membro del 
governo, y Ma il Disraeli non riuscì nel suo in- 
tento. A Stansfeld bastava l'avere rivendicato 
l'onore, l'onestà di Mazzini, non intendeva punto 
di darla vinta ai campioni dell’ assassino della 
repubblica romana e della Francia intera. 

Finito di parlare die' le sue dimissioni che Pal- 
merston nobilmente rifiutò. Ma Stansfeld insi- 
stette dicendo: “ Mazzini è il mio amico, il più 
amato e stimato, voglio che la mia casa rimanga 
aperta a lui ed ai suoi amici. Or voi non volete 
imbarazzi col vostro alleato, ed io volontario vi 
cavo dall'impiccio. » 

Il movente del complotto inventato devesi al- 
l’ira del Bonaparte per l’ accoglienza frenetica 
fatta dagli inglesi a Garibaldi e sopratutto per 
la deferenza mostrata a Mazzini durante tutto il 
tempo del suo soggiorno in Inghilterra da Gari- 


iacomo Medici fu il prediletto di Stans- 
dalla lettera di Medici a Gal- 
lenga pubblicata nei giornali inglesi che finisce: * Mazzini 
s'è esposto a perdere la vita in guerresche imprese qual 
semplice milite, chi dice il contrario è un vile mentitore. , 
17 dicembre 1849. 


1 Fra gli esuli 
feld e la loro amicizia di 


baldi stesso. Lo chiamò a consulto all’ Isola di 
Wight, poi restituì la visita nella modesta ca- 
mera di Mazzini a Onslow-Terrace (Londra). 
Poi accettò una colazione in casa del famoso ri- 
voluzionario russo Herzen. Erano presenti Oga- 
reff, redattore del giornale il Aolokot, il tedesco 
Karl Blind, Mazzini, Saffi, Mordini, ex-prodit- 
tatore della Sicilia, e Giacomo Stansfeld. Il brin- 
disi di Mazzini fu bellissimo e fatto in francese. 

$ Mon toast comprendra tout ce que nous 
aimons et tout ce pour quoi nous combattons: 
à la liberté des peuples! à l’association des peu- 
ples! à l'homme qui, par ses actions, est l’incar- 
nation vivante de ces grandes idées, à Joseph 
Garibaldi! ,, 

E Garibaldi, che veramente si sentiva fra i 
suoi, così rispondeva: 

«Je vais faire une declaration que j'aurais di 
faire depuis longtemps; il y a ici un homme qui 
a rendu les plus grands services à mon pays et à 
la cause de la liberté. Quand j’etais jeune et que 
je n’avais que des aspirations, j'ai cherché un 
homme qui put me conseiller et guider mes jeu- 
nes années; je l’ai cherché comme l'homme qui 
a soif cherche l’eau. Cet homme je l’ai trouvé; 
lui seul a conservé le feu sacré, lui seul, veillant 
quand tout le monde dormait, Il est toujours 
resté mon ami, plein d'amour pour son pays, 
DEL de dévouement pour Ja cause de la liberté. 

t homme, c'est mon ami Joseph Mazzini. A 
mon maître! ,, 

Poi a Stansfeld Garibaldi si rivolse in ogni 
difficoltà. ” 

Ora gli intrighi per far ritornare Garibaldi in 
Italia sono noti: presso Stansfeld, Gladstone fu 
il più attivo ed ottenne l'allontanamento, ser- 
vendosi del pretesto che la salute del generale 
lo richiedeva. 

Stansfeld si rifiutò a questa ipocrisia. “ Gari- 
baldi sta benone — egli disse — e non desidera 
partire. Se voi però gli dite che la sua presenza 
fra noi è d’imbarazzo, partirà da gentiluomo 
quale è, ma abbiate il coraggio della vostra scor- 
tesia e non pretendete che egli vi aiuti con sot- 
terfugi.,, E fu Stansfeld che sc 6 il dignitoso 
addio di Garibaldi agli inglesi. o 

Londra, ar aprile 1864. 


Cari amici. 

Accettate i ringraziamenti del mio cuore per 
la vostra simpatia e pel vostro affetto. Sarò fe- 
lice se potrò rivedervi in circostanze migliori, e 
quando potrò godere con tutto agio dell’ospita- 
lità del vostro paese. Pel momento sono costretto 
di lasciare l'Inghilterra. Ancora una volta addio: 
la mia riconoscenza sarà sempre viva per voi. 

G. GARIBALDI. 


Dopo la morte di Palmerston, Stansfeld fu sot- 
tosegretario di Stato per le Indie, poi terzo lord 
del Tesoro; finalmente presidente del ministero 
dei poveri (Local governement board). A 

Il Javoro che fece come amministratore è in- 
credibile: riformò i vecchi abusi; trasformò ra; 
dicalmento il metodo di curare i poveri; fu il 
primo ministro che nominò una donna nella 
Commissione amministrativa, e ora le donne 
sono ammesse in tutté le Commissioni conge- 
neri. Egli fu costante difensore del diritto delle 
donne nei suoi discorsi pubblici ein parlamento. 

Ma forse l’atto più notevole della sua vita fu 
la parte che prese nell’abolizione degli infami re- 
golamenti della prostituzione, importati di sor- 
presa dal continente ed applicati “come prova, 
in 16 distretti inglesi, 

Stansfeld, come Mazzini, Saffi, Bertani, Sacchi, 
Mario in Italia, sosteneva l'assoluta uguaglianza 
della donna all’ uomo ; e, nei rapporti tra essi, 
tutti questi pionieri altermarono che quanto in 
fatto di purità devesi chiedere all’un sesso altret- 
tanto si deve esigere dall'altro, che il patto ma- 
trimoniale è bilaterale. E in quanto #a regola 
menti, o non debbono esistere o dovrebbero pesa- 
re ugualmente sull'uomo quanto sulla donna. Dal 
momento che Stansfeld ebbe conoscenza della 
mostruosa iniquità, non si diede più pace. Colla 
signora Butler iniziò la campagna, come fecero 
in Italia Giuseppe Nathan ed Agostino Bertani, 
Perdette molti colleghi politici, e non pochi amici 
privati gli si mostrarono freddi. Ma egli stette 
fermo, benchè lo statistiche ed i particolari me- 
dico-chirurgici che dovette consultare ripugnas- 
sero alla sua natura delicata e raffinata. E così 
fu, con Giuseppe Nathan, l’anima del Comitato 
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internazionale per 1’ aboli: 
menti. 

E mi par di vederlo a Ginevra, nel 1877, tuo- 
nare in mezzo ai rappresentanti di tutte le na- 
zioni europee e degli Stati Uniti col fervore del- 
l’apostolo, colla passione dell’uomo che difende 
dall’ oltraggio la propria madre, la propria s0- 
rella, Ja propria figli . E. Forster avvertì il 
suo collega che persistendo nella crociata si sa- 
rebbe precluso per sempre il ritorno al potere. 
4 E cosa importa?, egli rispose. Dal mio seggio 
di deputato protesterò; non lascierò passare una 
sessione senza presentare un progetto di legge 
per l'abolizione del più iniquo statuto che ha mai 
deturpato la nostra legislazione, lotterò finchè 
muoio 0 vinco. , E vinse, quando fu membro del 
gabinetto Gladstone, nel 1886, dopo 25 anni di 
incessante lotta. 

Gladstone non era favorevole alla crociata per 
l'abolizione dei regolamenti, ma l’ appoggio di 
Stansfeld gli era necessario dopo l'abbandono 
di Chamberlain e di altri unionisti. 

In quell’anno Stansfeld perdette la prima mo- 
glie, e fu assai commosso quando ricevette “ da- 
gli amici italiani riconoscenti , una bella corona 
di bronzo, rammemorante i servizi suoi e della 
sua famiglia all'Italia. Quella corona giace sulla 
tomba di lei nel cimitero di Rotherdale, in quella 
tomba che ora fu riaperta per ricevere la salma 
dell'amico a noi così caramente diletto. 

A molti fece senso che Stansfeld, il fiero in- 
glese, l'adoratore della sua patria, acconsentisse 
all'ome Rule per l'Irlanda, alla separazione cioè 
dell’ Isola Smeralda dalla Gran Bretagna. “ Lo 
deploro, disse, ma non vi no essere due pesi 
e due misure, Il principio della nazionalità è sa- 
crosanto. 

Nel nuovo gabinetto di Gladstone del 1898 
Stansfeld non fu invitato: il vecchio credeva raf- 
forzarsi meglio col sangue nuovo e giovine. Egli 
però volle creare Stansfeld Pari d'Inghilterra di- 
menticando che per tutta la sua vita questi aveva 
combattuto la Camera ereditaria. Nobilmente 
sdegnosa fu la sua lettera di rifiuto. E sì che ia 
tentazione era grande, avendo esso un figlio unico 
e un unico nipote che avrebbero ereditato l'alto 
titolo! 

Quando però lord Roseberry gli offrì la grande 
croce dell'ordine del Bagno che è semplicemente 
onorifica e non ereditaria, la accettò con una let- 
tera nobilmente riconoscente. Durante il mini 
stero Gladstone egli rimase fedele avvertendo i 
suoi elettori che sì sarebbe presto ritirato e per 
sempre dalla vita politica. 

Così fece; sposò nel 1890 la signora Severn, la 
quale lo aiutò e lo sostenne nella sua sempre 
guerreggiata campagna a favore delle donne 
“elettrici e eleggibili. , Nello stesso anno rivi- 
sitò l’Italia colla sua signora; Adriano Lemmi a 
Firenze, e Francesco Crispi, allora ministro, a 
Roma, fecero tale accoglienza al vecchio amico 
da commuoverlo. Nell'ottobre 1895 le donne del- 
l’Inghilterra e della Scozia, riconoscenti per i 
suoi lunghi e costanti servigi a pro di loro, gli 
offrirono un magnifico ricordo in pubblico. 

A siffatta presentazione egli fu visibilmente 
commosso. lo mi trovava al suo fianco durante 
quella cerimonia e gli strinsi la mano per l’ul- 
cima volta. In quell’anno passai parecchio tempo 
con lui e la degna sua consorte nel magnifico 
sito di Castle Hill, e mentre trovai il suo amore 
per l’Italia inalterato, non poteva nascondermi Je 
sue delusioni. 

$ Ma ben altra Italia io mi aspettava, pupilla 
della sì grande triade: Mazzini, Garibaldi, Ca- 
vour. Nondimeno (aggiunse) don sang ne peut 
mentir, l’Italia sarà ancora degna dei suoi de- 
stini. , 

Tale visse, tale morì, fedele a tutti i suoi prin- 
cipii seguendo sempre i suoi ideali. Giammai 
l'Inghilterra diede ì natali a più puro, a più no- 
bile, a più generoso figlio, 

Jessit Wire V.* MARIO. 


ne di quei regola 


nav Siamo in ritardo col Necrologio, per la ragione so. 
lita, ma vera, della mancanza di spazio. In queste pagine 
che ci tengono a conservare un quadro della storia con- 
temporanea, non può esser dimenticato il nome di Enrico 
Bessemer, che fece la più grande invenzione degli ultimi 
50 anni. L'acciaio Bessemer, — non staremo qui a farne la 
. — rivoluzionò, per così dire, una quantità di 
grandi industrie, oltre che l’arte militare, Quest'inventore in- 


glese, morto il 14 marzo a Londra nell'età di 
85 anpi, è l'esempio, non più tanto raro og- 
gidì, dello scienziato che trovò tutte le ri- 
tutti gli onori, tutte le felicità 
Egli accumulò con le sue sco- 
perte un patrimonio di aSo milioni di fran- 
chi; fu fatto baronetto nel 79, e decorato 
di tutti gli ordini e di tutti i titoli acca» 
di questo mondo. La descrizione di 
i suoi brevetti d' invenzione occupa 
due volumi, ed altri sette i disegni relativi, 


muy L'Italia ha perduto tre senatori: £w 
genio Fasciotti torinese, che fu console gene» 
rale di Sardegna a Tunisi © a Napoli, poi pre- 
fetto qua e là, Non era più ricordato che dai 
patrioti napoletani del 59, perchè allora sotto 
l'ali del consolato aiutava le loro cospira- 
zioni. nvw Il bolognese Antonio Montanari, 
m. a Meldola il 6 aprile, aveva 84 anni ed era 
uno degli avanzi onorandi della vigilia del 
Risorgimento. Letterato esimio, tenne con 
plauso la cattedra di Bologna: le sue le- 
zioni di diritto furono pubblicate recente. 
mente in un volume dei Zanichelli. Nel 1848, 
fu a Roma ministro del commercio nel G. 
binetto riformatore di Pellegrino Rossi 
50 fu membro del Governo provvisorio 
Romagne , poi ministro dell' interno dell 
milia; reggeva il portafogli dell' Istruzione 
quando fu votata la annessione alla Sarde» 
gna. vw Lo stesso giorno moriva a Firenze 
l'avvocato toscano Piero Puecioni, che fu 
della falange dei Ricasoli, dei Peruzzi, dei 
Bianchi nella cospirazione, nella stampa, nel 
Parlamento. Fu uno dei fondatori e direttori 
della Nazione. Sfortunatamente fu pure uno 
del capi di quella pattuglia toscana, che 
sertò la Destra nel 1876, e condusse alla ri- 
voluzione parlamentare del 18 marzo da cul 
cominciò lo sgoverno della Sinistra e la de- 
cadenza della patria. 


nw Il gondoliere dantofilo, Antonio Maschio, 
m. a Venezia il 4 aprile. Nato nell'isoletta di Murano nel 
1824, il Maschio erasi per caso invaghito di alcuni versi 
della Divina Commedia letti a stento in un foglietto di carta; 
e da allora il poema dantesco divenne il suo Incubo, il suo 
spasimo, il suo sogno, la sua felicità. Costretto a diven- 
tare barcaiuolo per guadagnarsi il pane, dedicò alla Divina 
Commedia tutti i suoi ozi ed il suo ingegno, 1 
tenne anche talune conferenze pubbliche; e le | 
pretazioni ed i suol commenti di Dante provocarono di» 
scussioni fra i dantofili. Fece anche Speciali pubblicazioni, 
Da parecchi anni Antonio Maschio aveva rinunciato al 
remo per entrare... come bidello 
nel Regio Liceo Mario Foscarini. 

nos Di un grande amico poli» 
tico che l'Italia ha perduto fra 
gl’inglesi, parla ampiamente la 
signora Mario; qui menzioniamo 
la perdita di un grande amico ar- 


gli era di origine spagnuola, nato a 
Parigi nel 1832, e innamorato dei- 
l’Italia, Un perfetto latino, Era di- 
segnatore, architetto e scrittore, 
giornalista, storico, viaggiatore e 
critico d’arte: ha toccato a tutto, 
Nel 1861 seguì l’esercito it 
dinanzi a Gaeta col generale Cial- 
dini, e scriveva nell'/ndipendente 
di Napoli col padre Dumas. Dal '64 
al’71 diresse il Monde illustri. 
Durante l'assedio di Parigi, era 
segretario del generale in capo. 
Fu amico intimo di sir Richard 
Wallace, di eul creò le famose 
collezioni, di Armand Baschet, 
detto il Veneziano, di Enrico Cer- 
nuschi. Nel "75 cominciarono i 
suoi viaggi sulle rive dell'Adria- 
tico e nei Balkani, in Spagna e 
Portogallo , sopratutto a Firenze 
e a Manto 10 tutti 
gli anni, ed innumerevoli erano i 
volumi artistici, brillanti, pittore» 
schi che uscivano dalla sua penna. 
amo le Rive dell'Adriatico, il 
Montenegro , Isabella d' Este, La 
Vita di un patrizio fiorentino, Ve- 
mezia, Firenze, Francesca da Ri» 
mini, Cesare Borgia, Rimini, 
i Fiori a Parigi. Come fecondo 
scrittore, era un parlatore facondo 
e piacevolissimo, La sua passione 
fu l’arte italiana, che lo rendeva 
molto severo per le scuole mo- 
derne. Egli riviveva col pensiero 
nei nostri secoli XV e XVI, e an- 
fine della sua vita, che si 
spense placidamente a Parigi il 7 
aprile nel suo elegante apparta- 


Fot. Brogi di Firenze. 


Enrico Besseme 


mento da scapolo, ritrovava il movimento, la vita febbrile 
ed artistica che aveva riempito la sua gioventù, 

wu Tattersall! tutti sanno che così si chiamano le scu- 
derie dove si fa il commercio dei cavalli. Pochi sanno che 
è il nome di una famiglia, di una dinastia, il cui nome di- 
ventò istituzion 

Nella sua superba magione di Coleherne Court a South- 
Kensington morì non ha guari Edmondo Tattersall. Egli 
era Ìl rappresentante della quarta generazione di una fa- 
miglia celeberrima nel mondo degli allevatori di cavalli 
e degli sportsmen. La sua casa era il ritrovo di tutta la 
società dello sport durante la season di London e rae- 


Il senatore Piero Puccioni, 
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La macchina per spianare e lucidare i blocchi. | 


I GRANITI DI BAVENO (disegni di Arnaldo Ferraguti). 


Scoppio di una mina. 


I GRANITI DI BAVENO (disegni di Arnaldo Ferraguti). 


Minatori che incidono un masso per tagliarlo. 
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chiude una preziosa galleria. Va da sè che i quadri rap- 
presentano esclusivamente soggetti di caccie o di corse. 
Edmondo Tattersall era nato nel 1815 e dirigeva da 40 
anni gli affari della sua casa che da più di un secolo 
portava all'asta i cavalli di razza e di caccia più preziosi 
del mondo, La storia della ditta Tattersall incominciò 
precisamente 125 anni or sono, allorquando un certo 
Riccardo Tattersall, già al servizio dell'ultimo duca di 
Kingston, prese in affitto nei pressi dell'Hyde Park Corner 
da Lord lor un fondo, ove costrusse delle stalle 
destinate ad accogliere i cavalli che dovevano esser ven- 
duti privatamente o all'asta. Nel cortile v'era un busto 
del principe di Galles che poi fu trasportato insieme al 
famoso sauro che serve d'insegna nel nuovo locale presso 
l'Albert Gate. Questo Riccardo divenne ricco, sposò una 
nipote di Lord Sommerville e acquistò da Lord Belling- 
broke il celebre cavallo “ Highflyer , per 2500 ghinee. 
Il Jockey-Club tenne per anni e anni le sue sedute nello 
studio di Tattersall. “ Mr. Edmund , come lo si chiamava 
font court, diresse durante la sua carriera commerciale le 
più grandi aste di cavalli di razza dei nostri tempi. La 
maggior somma pagata per un cavallo di corsa è di 
14 Sco ghinee, che un americano pagò per “ Meddler , di 
tre anni. Edmondo Tattersall vendette anche le mandre 
della Regina, di Hampton Court. Fra il 1858 e il 1893 
egli vendette nove cavalli giovani che vinsero più tardi 
il Derby e fruttarono somme colossali. 

mw Giulio Salviati, il noto direttore della ditta vene- 
ziana Salviati, i cui vetri artistici godono fama mondiale, 
wi uccise a Londra il mese scorso con un colpo di re- 
volver, nel suo negozio in Regent-Street, Era figlio del 
tanto popolare comm. Salviati, il quale ritrovò il segreto 
della cottura delle ceramiche, ripristinando in tal modo 
un'antica industria veneziana, È degno di nota che il 
auicidio avvenne quattro giorni dopo che la ditta del 
Salviati aveva fondato, in unione con la casa Jesurum di 
Venezia, una Società per azioni con 330 000 sterline di 
capitale, Dall'inchiesta iniziata risultò che il suicidio non 
ebbe per causa dissesti finanziari, Il defunto era stato 
colpito alcuni mesi prima da un leggero colpo apopletico, 
seguito al quale soffriva grandemente d’ insonnia. Di- 
venuto ipocondriaco, passava da allora le sue giornate 
rinchiuso in camera o nel suo ufficio, dove non poteva 
tollerare la presenza d'alcuno. Nelle lettere lasciate dal 
Salviati, egli dichiara che avrebbe volentieri vissuto an- 
ma che l’esistenza per lui era di- 
venuta intollerabile. Il suicida aveva 55 anui, 

na Un altro suicidio a Londra che ha fatto molto rumore 
è quello di Eleonora Aveling, la figlia di Carlo Marx, che 
divenne pure famosa nella propaganda socialista. AI marito, 
medico, involò dell'acido prussico con cui si avvelenò il 3 
aprile. Il giudice inglese diede un verdetto di insanità tem- 
poraria. Altri spiegano questo suicidio con lo scoraggia- 
mento. La figlia e scolara di Marx, che prese sì viva parte 
alla lotta del padre contro Bakunine e i suoi emuli, avrebbe 
finito col perdere la fiducia nell’ avvenire delle dottrine 
paterne; 0 si sarebbe uccisa piuttosto che aderire alle 
idee anarchiche che aveva sì a lungo combattute. Altri 
sussurra di guai coniugali... ma non oltrepassiamo il muro 
della vita privata, 


RIVISTA TEATRALE 
LE NUOVE COMPOSIZIONI SACRE di VERDI. 


Il giubileo di Ibsen. La Diligenti, scoperta a Nizza, 


Ancora un trionfo dell’arte italiana a Parigi, 
ancora un trionfo di Verdi! Mentre i giovani cer- 
cano faticosamente nuove strade e volgono le 
loro aspirazioni a nuovi ideali, il vegliardo glo- 
rioso continua serenamente a creare, come il 
cuore e la fantasia gli dettano, e dopo le allegre 
facezie di Zi cerca un riposo elevandosi 
nelle mistiche beatitudini. I concerti di musica sa- 
cra che ogni anno la Società dei concerti del Con- 
servatorio di Parigi dà al teatro dell'Opera nelle 
sere del giovedì e del venerdì santo , ebbero 
quest’ anno una straordinaria attrattiva nelle 
composizioni sacre, di cui il grande maestro 
aveva serbato la primizia al pubblico parigino. 
Le composizioni sono tre: uno Stabat, to Tana 
alla Vergine (sulle terzine dantesche che inco- 
minciano: Vergine Madre, figlia del tuo figlio) 
o un Ze Deum. Dirigeva il maestro Raffanel. 
glorioso piso, in causa d’una sua indisposi- 
zione, per fortuna senza conseguenze, non potè 
muoversi da Genova, non potò assistere al nuovo 
trionfo. Vi andò in sua vece Arrigo Boito. I 
tre Li immensamente, e delle Laudi 
si volle il dis. t 

Secondo giudica Alfredo Bruneau nel Figaro, 
il primo e l’ ultimo pezzo sono scritti nello stile 
teatrale della Messa di Requiem, le Laudi sono 
invece di un sentimento affatto contemplativo. 
Lo Stabat rivela la maschia personalità del mae- 
stro nell’esordio; le pagine seguenti sono di som- 
ma dolcezza e assai espressive, e la chiusa riful 
di poesia originale) Del tutto diverse sono Je 
Laudi dette a mezza tinta da quattro donne (le 
signore Ackté, Grandjean, Héglon e Delna), senza 


che alcun accompagnamento appanni la purezza 
armonica, appesantisca lo slancio misterioso. Il 
Te Deum, per doppio coro e orchestra, accoppia 
la gravità dei temi liturgici allo splendore delle 
combinazioni vocali e istrumentali. 

Il giudizio di ammirazione del maestro Bru- 
neau è particolarmente degno di nota, perchè 
egli è considerato in Francia come il capo della 

iovane scuola che va ricercando una nuova 
forma di dramma musicale assai diversa da 
quella che fece glorioso il nostro Verdi. Ma il 
bello non ha scuola; esso si eleva al disopra di 
ogni teoria, e si impone all’ammirazione, 

Anche a Roma il grande maestro fu festeg- 

iato nella sua musica sacra, All’Accademia di 
ta Cecilia si eseguì, con grandissimo suc- 
cesso, la sua famosissima Messa di Requiem, 
sempre splendida di giovanile freschezza. Diri 
geva il maestro Falchi, e i solisti erano le 
nore Falchi e Blanvelt, e i signori Marconi e 
famnetti. 


* 

Creare ad ottantacinque anni, dopo aver tanto 
creato; trovare ancora ricchezza di ispirazione; 
onda fresca di melodia, di quella melodia che 
pare non sappiano più trovare i giovani: è me- 
raviglioso. l'anta a di produzione, nei 
vecchi tronchi, non è solo fenomeno italiano; 
anche nell'estremo nord, un altro vecchio tron- 
co, cresciuto fra le tempeste, dà ancora fron- 
de, fiori e frutti, e promette di non smettere 
tanto presto. Parlo di Enrico Ibsen, di cui in 
questi giorni si celebrò il giubileo di scrittore 
teatrale, e il suo settantesimo anniversario, Ori- 
stiania è stata per due settimane in feste attorno 
al “ vecchio costruttore , come egli si chiama, 
come egli si volle simboleggiare nel suo astruso 
dramma // costruttore Solness. E il vecchio co- 
struttore dovette con giovanile energia assistere 
a rappresentazioni, a banchetti, a ricevimenti in 
suo onore, e dovette anche parlare, e parlò dei 
suoi progetti... per l'avvenire, 

“ Se si aspetta che io parli delle mie opere, — ha detto 
ad un banchetto, — si è troppo preteso da me, bisogne- 
rebbe che nel tempo stesso parlassi di tutta Ja mia vita 
e ciò costituirebbe la materia di un grosso volume. Questo 
volume, io ho intenzione di scriverlo, ed esso riassumerà 
in una spiegazione collettiva la mia vita e le mie opere. 
Ma non si deve temere che io cessi dallo scriver drammi, 
anzi, al contrario, riprenderò la mia penna di dramma- 
turgo, e la terrò în pugno finchè potrò, Ho ancora pa- 
recchie follie pel capo, alle quali non ho-potuto dare l’e- 
spressione che desidero, e soltanto quando me ne sarò 
sbarazzato penserò al riposo., 

Si è notato durante queste feste, come l’illu- 
stre drammaturgo, abbia molto cambiata la sua 
natura di burbero, di pessimista, Il sorriso della 
gloria e della fortuna ha rasserenata la sua ani- 
ma di lottatore, per tanti anni combattuto e 
incompreso; e non mi sorprenderei che nei nuovi 
drammi... nelle nuove follie, come dice lui.... sor- 
ridesse un soave ottimismo, una fiducia nel do- 
mani. Lo si intravvede nel saluto che egli porse 
agli studenti di Cristiania, venuti a presentargli 
il loro omaggio con una fiaccolata, 

“lo non posso ringraziare lungamente per tutti questi 
omaggi; la mia voce, se non altro, me lo impedirebbe. Vi 
rivolgerò solo una domanda. Qualcuno di voi ha assistito 
alla rappresentazione di gala del Costruttore  Solness ? 
In questo dramma si parla di un uomo, ché mostra în- 
quietudine e terrore della gioventù. Quest'uomo è un po” 
della mia famiglia; ma io non sono inquieto, sul conto 
della gioventù, e non lo sono mai stato. Sapevo che pur 
voi sareste venuti a battere alla mia porta, ed io saluto 
la gioventù con gioia... O possano molti dei giovani che 
son qui, godere la gloria di una festa giubilare... lo vi 
assisterei con cuore giulivo e non vi chiuderei la porta. , 

Il grande Norvegese non vede più le cose 
con lenti tanto oscure e non è malcontento di 
trovarsi in questa valle di pianto... @ di feste 
giubilari, 


® 
Non è mai abbastanza tardi per la gloria... 
può dire Ibsen, e potrà forse dirlo fra breve 
anche un'attrice italiana, a cui si comincia già 
a fare in Francia della réclame.... Quale attrice...? 
Ve la dò in cento ad indovinare. La Tina? La 
Mariani?... la Marchi Maggi ?... la Della Guar- 
dia ?... Ma che! Nessuna stella di jeri, nessuna 
stella dell’oggi; un'attrice che voi forse, non abi- 
tuati a frequentare i teatri popolari, non avete 
udito mai: Ja Diligenti. 
La Diligenti, s'intitola un articolo di fondo del 
parigino Journal, che così incomincia: 
“Avete visto la Diligenti? Bisogna andare a vedere la 
Diligenti, Non si può abbandonare Nizza senza averla vista 
nell’Amleto o nell’Elisabetta regina d'Inghilterra. , Era il 


| ritornello con cui ci intronavano le orecchie da dieci gior- 
| ni, dacchè ci trovavamo su quella spiaggia azzurra. Tanto 
all'Hotel Regina, che ospita in questo momento the Queen, 
quanto al castello de Beaumettes, residenza alpestre dei 
milioni di New-York e dei principi nichilisti, e al Grand 
Hotel, e all'Hotel du Beau Rivage, la Diligenti formava 
il principio della conversazione d'ogni fable d'hdfe ed era 
il discorso d'obbligo che accompagnava il dessert, alle pic- 
cole tavole, adorne di azalee, sotto alla rosea luce, dei tra- 
sparenti abal-jour. Me ne avevano parlato a Monte Carlo, 
attorno al trenta e quaranta, me ne avevano parlato a 
Cannes... era la fine prevista di ogni colloquio: “ Avete 
visto la Diligenti?, 


Questa attrice, che tutta la popolazione cos- 
mopolita, che attualmente passeggia e gioca a 
Nizza e a Montecarlo * deve andare a vedere ,, è 
la Lina Diligenti, figlia di Anna Pedretti, vec- 
chia artista che ha avuto buon nome, allieva 
della. Pezzana che ancora oggi fa ammirare il 
suo talento al pubblico torinese. Da una ventina 
d'anni, cioè da quando ne aveva sedici, la Dili- 

nti conduce la vita modesta , laboriosa e ran- 

lagia di prima attrice, in compagnie di secondo 
e terzo ordine. Vita difficile, vita ingrata, cui di 
rado arride una schietta soddisfazione artistica, 
e — quel ch'è peggio — anche la vita calma di 
chi ha assicurato il pane quotidiano. 
capitata a Nizza, verso il tramonto della sua 
giovinezza, è andata a recitare in uno dei più 
‘meschini teatri, al 7eatro Risso. Un teatro 2... 
Un palco fabbricato in una sala, cui si accede 
attraversando il cortile d’una scuderia, Era an- 
data per recitare davanti a un pubblico di ma- 
rinai, di cocchieri, di facchini, di bottegai (il 
pubblico dei drammi di Shakespeare, nell’antico 
teatro del Globe). E il suo pubblico l’amirav 
l'applaudiva calorosamente, ed esprimeva il pr 


prio entusiasmo regalando all'attrice non già gli 
inutili fiori, ma degli eccellenti salsicciotti, delle 
mortadelle di Bologna, degli aranci, dei formag- 
gi... che trasformavano il suo camerino in una 
bottega di salsamentario. Qualche rieco fannul- 
lone capitò al popolare teatro, per incanagliarsi 
un po’, per ridere alle spalle della diva e del pub- 
blico, e restò invece sorpreso della tragica po- 
tenza dei suoi gesti, della verità della sua reci 
zione... La voce del talento della diva corse di 
bocca in bocca..., ed oggi davanti all’ indecente 
teatro Risso, tutti i pomeriggi e tutte le sere si 
veggono fermi degli equipaggi stemmati, che ac- 
compagnano i loro nobili signori a vedere la 
Diligenti, di cui tutti decantano la bravura. 


* Andate a vederla in Elisabetta regina d'Inghilterra, il 
dramma di Giacometti, nel quale è meravigliosa special- 
mente all'ultimo atto, l’atto della morte. Vi raggiunge, 
nella decrepitezza e nello spavento, effetti che non vidi ot- 
tenuti ancora da nessun'altra donna. A Parigi e a Londra 
specialmente, quell'agonia scuoterebbe tutta la critica. 
Forse m'inganno, ma quella donna è fatta per il teatro di 
Shakespeare, possiede un’arte di truccarsi, un genio d'os- 
servazione, una verità nell'azione che talvolta rasenta il 
sublime. , A 


Questo dice il Journal, questo ripetono i fore- 
stieri di Nizza ai nuovi arrivati. Così una attrice 
tragica italiana ci viene rivelata dagli stranieri. 

un fatto lieto che si presterebbe a considera- 
zioni malinconiche, 


Leporello. 


nw L'associazione della stampa toscana ha bandito un 
concorso drammatico. Premi: una medaglia d’oro, del va- 
lore di roo (dico cento!) lire, e tre menzioni onoreyoli. 
Davanti a così lauti premj, voi crederete non siasi pre- 
sentato nessuno ? invece sono accorsi in ben 76. Quanti 
drammaturghi possiede l'Italia! È vero che sole 4 com- 
medie vennero ammesse alla rappresentazione , che deve 
aver luogo questa domenica, 17 aprile, al teatro Alfieri 
di Livorno. 


nu Una commedia che ben presto passerà le Alpi è 
L'Ainée (La sorella maggiore), del critico ed accademico 
Giulio Lemaitre, testè rappresentata al teatro parigino del 
Gimnase. È la solita caccia al marito, ringiovanita per l'am- 
biente in cui si esercita. Le cacciatrici sono le numerose fi- 

di un pastore protestante. In questa caccia ha la peggi: 
la migliore, la buona e brava Lia, la sorella maggiore, che si 
vede portar via, da una poco delicata sorellina, anche il 
buon pastore Mikils, su cui ella aveva gettato gli occhi. 
Essa allora si lascia corteggiare da un ufficialetto, e, ben- 
chè innocente, si lascia compromettere, Tutto finisce però 
bene. Lia è chiesta in moglie dallo zio dell'ufficialetto, 
lieto di riparare la cattiva azione del nipote, il quale fa 
nella commedia una grama figura, ciò che suscita le pro- 
teste.... degli antidreyfusiani. 

n Della Saffo di Massenet, rappresentata al teatro Li- 


rico di Milano giovedì sera con brillantissimo successo, 
parleremo la settimana ventura. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIAN 


IL carpinaLE Giuseere Prisco, nuovo 4 
(Fotografia Luigi Loso di Napoli). 


L'arcivescovo è morto, viva l'arcivescovo! Così il clero 
napoletano ed il ceto cattolico laicale esultano, dopo le 
gramaglie rivestite — si può dire inopinatamente — per 
la morte dell'arcivescovo Sarne! questa volta 
Sua Santità ha affrettata la nomina del nuovo pastore del- 
l'archidiocesi napoletana. Minacciavano di galoppare sfre- 
natamente, per la terza volta, intorno alla necessità di sce- 
gliere un prelato appartenente ad una famiglia patrizia na- 
poletana, 1 Pontefici usarono dare a Napoli il sanfo ed il 
patrizio în una persona sola; norma costante, quasi legge, 
della quale il patriziato si gloriò sempre e le altre classi 
sì compiacquero assai. Sua Santità però ha tagliato il nodo 
nominando arcivescovo un cardinale di due anni, non di 

le lignaggio, ma fatto nobile da quel cappello che lo 
eleva al grado di principe di Santa Chiesa. 

ll cardinale Giuseppe Prisco è un dotto: filosofo, fi- 
sico, matematico , teologo, che insegnò a parecchie mi- 
gliaja di giovani, oggi uomini di cotta o di toga; ed è un 
profondo conoscitore delle cose napoletane. Come tutt'i 
provinciali, che in Napoli hanno studiato e poscia eserci- 
tata la professione, il nuovo arcivescovo (che del resto è 
della Campania) ha conquistata Napoli. 

Monsignor Giuseppe Prisco nacque nel 1832 a Bosco- 
trecase (piccolo comune alle falde del Vesuvio) di buona 
famiglia borghese di campagna. Ordinato sacerdote nel’ 56, 
fu, nell’86, eletto canonico della cattedrale ed assunse al- 
lora la direzione suprema dello studio arcivescovile. 

Aveva, pertanto, dato prove della sua mente eletta e 
del suo profondo sapere; molte opere lo additarono filo- 
sofo e letterato, onorarono il suo nome, fecero popolosa 
la sua scuola per più di un trentennio; fra le altre è da 
citare un trattato di Filosofia Speculativa, che tradotto in 
varie lingue ebbe grande diffusione. Dottore in ufroque, 
uno dei diciotto membri dell'Accademia Tomistica e di 
quelle della Religione Cattolica di Roma, esaminatore del 
Clero, convisitatore dell’Archidiocesi, superiore ecclesia- 
stico del Reale Conservatorio di Santa Monica, profes- 
sore di diritto razionale nell’Ospizio ecclesiastico di Maria, 
delegato ecclesiastico per l'Opera dei Congressi e Comi 
tati cattolici e del Circolo cattolico per gl'interessi di 
Napoli, rappresentante del defunto cardinale Sanfelice 
nella Confederazione delle società cattoliche operaie, ecce- 
tera, eccetera, Sua Eminenza Prisco portò in ogni uffizio la 
sua maggior prerogativa: l’attività, per cui egli vuole e 
sa dirigere tutto. È una volontà ferrea. 

Dalla morte di Sisto Riario Sforza, il prelato dei tempi 
andati, pieghevole ma astuto, che mostrava nella sua bella 
faccia la stereotipia di un cuor contento, ed era fatto se- 
cundum Pio IX, i cattolici politicanti non ebbero nel pie- 
tosissimo cardinal Sanfelice e nel mite arcivescovo Sar- 
nelli, capi energici. In Sua Eminenza Prisco essi riacqui 
stano da generale colui il quale li guidò da semplice uf- 
fiziale nelle battaglie elettorali amministrative. Prisco, a 
capo dei Comitati cattolici, non ammise transazioni : volle 
ed operò senza patti, non considerando mezze misure nè 


| pida voce del soprano; poi si reca a visitare il Sepol- 
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reivescovo di Napoli. 


uomini incompleti. E non erano elementi sufficienti per 
ottenere il brevetto di cattolici completi, gli atti di pietà 
e di contrizione, O cattolici militanti, egli ammette, 
o nulla! i, Semmuor, 


E così, la famiglia Prisco si trova nel suo quarto d'ora 
di dominio. Abbiamo un deputato Prisco, un procuratore 
del Re Prisco, un arcivescovo Prisco. Politica, ( 

e Chiesa: tutto in un sol casato. 


DA ROMA 
ECHI DELLA SETTIMANA SANTA, 8. M. LA 
AI SEPOLCRI 


Erano giornate di dolore religioso e parevano giornate 
di festa. Un bel sole allegro cominciò a risplendere, poi 
pioggia; ma il movimento per le vie era festoso, San Pie- 
tro chiamò tutta Roma per la pomposa cerimonia della 
Lavanda (della quale, nel 1.° semestre del'95, abbiamo 
dato un gran disegno); San Giovanni in Laterano la chiamò 
a sentire ottima musica sacra; Santa Cecilia volle i buon- 
gustai alla Messa di Requiem del Verdi; un lieto avveni- 
mento, benchè si trattasse di musica ben nota. E quale 
spettacolo, anche quest'anno, nelle vetrine dei salsamenta- 
rii! Costoro, nella settimana santa, diventano architetti, 
scultori, pittori, decoratori sopratutto. I forestieri guar- 
dano, ammirano e notano le salsiccie decorate fra le me- 
raviglie che la città eterna presenta nei giorni che pre- 
cedono il Resurrexit! 

Giovedì santo, dopo la Messa dell'Eucarestia, 
sero 1 Sepoleri. Silenzio nelle campane; 

Qual di donna che pianga Il marito 
È la vesta del vedovo altar. 

Solo in un angolo della chiesa, circondato di 
dal profumo de’ fiori, è deposto Gesù morto, E si forma il 
Sepolcro. Tutto il giorno è una processione incessante di 

sitatori e di visitatrici per.pregare, per guardare... per 
guardarsi. 1 veri devoti e le devote vere non mancano. 
Pregano con profonda compunzione, col volto fra le palme, 
nel raccoglimento ascetico: alcune piangono. 

In San Pietro, in Vaticano, l'ambiente è più mondano. 
Nel tempio meraviglioso, si passeggia, si parla, si saluta 
come in un grande ritrovo elegante. In fondo, la chiara 
voce del Moreschi canta una nenia, poche note modulate a 
canto fermo; e a lui rispondono i canonici e i chierici. Il 
cardinal Rampolla, lasciata per un momento la penosa que- 
stione del conflitto fra Spagna e Stati Uniti, assiste alla 
sacra funzione, allietata dal canto, diretto dal Meluzzi. E 
la folla assiste come a un concerto; ammira la fresca, lim- 


REGINA 


si espo- 


iva luce e 


ero nella “cappella del coro ,: il sepolcro semplice e | 
grandioso, senza "fiori, questo, ma con profusione fulgida | 
di luce, 

Il Santo Padre ha celebrato già la Messa nel suo pri 


vato appartamento, dispensando la Comunione alla sua no- 
bile famiglia ecclesiastica. Ha ricevuto gli studenti di teo- 
logia nel collegio della Compagnia di Gesù in Innspruck, 
i quali gli hanno presentata un'offerta per l’obolo di 
San Pietro. 

Sua Maestà la Regina e la duchessa madre hanno 
assistito alle funzioni celebrate alle ore ro nella chiesa 
del Sudario. Quindi si recano, in carrozza chiusa, a visitare 
i Sepoleri nelle chiese di San Vincenzo a Trevi, Sant'An- 
drea delle Fratte, San Silvestro in Capite, San Lorenzo in 
Lucina, Sant'Ignazio, Santa Maria della Minerva e San Vin- 
cenzo de Paoli alla Bocca della Verità. Colla Regina e 
colla duchessa sono la marchesa Trotti e il marchese Ca: 
pranica del Grillo. 

Nella chiesa di San Silvestro in Capite, durante le fre 
ore di agonia, predica il reverendo Falker Fidelis, Gli 
alunni della scuola Gregoriana dell'Anima, sotto la dire- 
zione dell'abate Moller, eseguiscono lo Stabat Mafer del Per- 
golese con accompagnamento d'istrumenti ad arco. Nel sa- 
bato santo, nello stesso tempio, la Regina Margherita as- 
siste devotamente alla funzione. Veste in nero con cor- 
petto di peluche ornato con martora e manicotto della 
stessa pelle; cappello nero con violette, Sua Maestà vien 
ricevuta dal rettore della chiesa, padre Whitmee; e s'ingi- 
nocchia su apposito inginocchiatojo innanzi all’altar mag- 
giore, resta per tutto il tempo della sacra funzione. 
Legge il libro delle preghiere coll'occhialino. 

Notevole l'accademia nella sera del venerdì santo in 
Arcadia. Discorso del barone R. Kanzler; poesie lette 
dalle signorine D'Amico e Pajella, ecc.; musica diretta 
dalla maestra Bice Mililotti-Reyna. Folla di eleganti si- 
gnore, fra le qual cano un cardinale, un ambascia- 
tore, monsignori. 


GIUDIZI DELLA STAMPA, 
La riforma dell'educazione, pensieri e appunti 
AxgeLO MOSSO (Milano, F.lli Treves (L, 2). 
Così comincia un ampio articolo pubblicato 
la settimana scorsa dalla Lombardia: 


Leggere un libro, riferirne l'argomento, farne una re- 
censione è cosa subito fatta; ma quando un libro ha il po- 
tere di colpire fortemente la fantasia del lettore, di sof- 
fermarne l’attenzione e di indurlo a meditare sulle cose 
lette, bisogna convenire che quel libro non è opera co- 
mune, © che il suo autore ha raggiunto in gran parte lo 
scopo che si era prefisso, 

È come poteva accadere diversamente per un lavoro di 
Angelo Mosso? 

L'illustre fisiologo, onore e vanto dell'Ateneo torinese, 
da alcuni anni si è dedicato con fervido entusiasmo allo 
studio della riforma dell'educazione fisica in Italia. I suoi 
scritti, | suoi appunti, le sue memorie sono altrettanti do- 
cumenti che colla loro potente eloquenza hanno scosso 
e fu buona ventura — quella malaugurata apatia che fin 
qui regnò sovrana fra coloro che presiedono all'istruzione 
e all'educazione nazionale. 

È la recentissima opera di A. Mosso è letta avidamente, 
è commentata, è studiata, Se in taluni punti, là dove parla 
dell'applicazione delle diverse forme di esercizi fisici, non 
potremo, forse, trovarci perfettamente d'accordo, è p 
dovere riconoscere subito che il libro “ La riforma dell’ 
ducazione, non è soltanto un'opera geniale, ma anche 
profondamente pensata e sentita. 

E spigolando qua e là in quest'aureo lavoro, frutto d'un 
ingegno forte, gagliardo , sereno , equilibrato , è nostro 
fermo proposito da queste colonne — ove da anni caldeg- 
giamo l’invocata riforma — di richiamare l’attenzione del 
legislatore, degli educatori, del pubblico segnatamente su 
quei punti, in cui l'illustre fisiologo, con serena critica in- 
dagatrice, abbatte vigorosamente l'odierno ordinamento 
scolastico, siccome causa precipua di tanti mali che afflig- 
gono l'istruzione pubblica del nostro paese. 

Il chiaro professore di fisiologia si vale di opportuni 
ralfronti fra il nostro sistema di educazione e quello adot- 
tato da altre nazioni civili, per analizzare sapientemente 
le cause dello strapazzo intellettuale e suggerirne i rimedi 
atti a combatterle efficacemente. 


di 


* 
Mondo mondano di CARLO PLACCI (Milano, F.lli Tre- 
ves, L. 3.50). 
Questi racconti, in cui si notano un'acuta osservazione 
di persone e di cose, una conoscenza non certo superfi- 
ciale del cuore umano, costituiscono una gradevolissima, 


interessante lettura. Il brio, lo spirito di buona lega, non 
vi difettano, e i personaggi, che, si vede, sono in gran 
parte ritratti dal vero, balzano fuori dagli avvenimenti di 
cui sono protagonisti o parti secondarie, colla loro parti- 
colare fisonomia, colla loro vera caratteristica. Ed alla so- 
stanza corrisponde la forma semplice, piana, chiara, ele- 
gante e vivace. Tutte le novelle hanno pregi di forma e 
di sostanza che le raccomandano all'attenzione benevola, 
alla simpatia del lettore, ma noi preferiamo fra tutte quella 
intitolata Nozze d'argento, non nuova forse nell’ episodio 
principale, ma scritta con garbo, e La povera marchesa, 
dove i caratteri della marchesa Valderi, decaduta ed esi- 
liata dal suo caro mondo mondano, e della signora Luri 
chi così buona ed affettuosa e mite, sono felicemente dipinti. 
(Nuova Antologia.) 


raw Carlo Brogi ha ricevuto nel suo studio fotogra- 
fico di Firenzel’onore di una visita delle Loro Maestà e della 
Duchessa di Genova. Ed ha ottenute delle felici e assai 
artistiche negative degli augusti personaggi. Ne offriremo 
la squisita primizie ai nostri lettori in uno dei prossimi 
numeri. 


280 TRAZIONE ITALIANA 


T DRAMMI DELLE VALANGHE 


La neve che a Milano non s'è vista Ù 
quest'anno, cadde abbondantissima nelle 
belle, pittoresche vallate alpine, ed ebbe 
i suoi tristi effetti, seminando la desola- 
zione in mezzo a quei buoni montanari 
segregati da ogni consorzio umano. 

Nella valle d'Aosta, dove i disastri fu- 
rono maggiori per la quantità di valan- 
ghe e frane cadute dai monti, si svolsero 
le scene più commoventi della vita al- 
pestre invernale; interi gruppi di case 
furono distrutti 0 sepolti dalla valanga 
senza risparmio pur troppo di vittime 
umane. Lungo le valli di Grisanche, del 
Gran San Bernardo, d'Ayas e di Gres- 
soney, la neve caduta raggiunse l'altezza 
di oltre due metri ; ogni comunicazione fu 
interrotta e vaste estensioni di boschi, 
che sono la ricchezza principale di quelle 
valli, furono distrutte, Le nostre vedute 
rappresentano alcuni paesaggi della valle 
di Gressoney coi suoi graziosi villini e 
folti boschi Magellati in parte dalle va- 
langhe, In capo della ricca e pittoresca 
‘alle che ha l'onore di ospitare ogni anno 
nella stagione estiva la nostra Re, 
situato il ridente villaggio di Gresso! 


— La Trininé 


GressoN 


(fotografia G. 


1. Vi 


Bersano. — a. Strada per l'Olen. — 3. Ghiacciaio del Lys. 


Varale), 


la-Trinité in mezzo di una bella prateria 
che ha per isfondo un folto bosco di abeti, 
la cascata di Netscio e i candidi ghiacciaj 
del Monte Rosa. A_mezz'ora circa sulle 
mulattiere dei colli d'Olen e della Bet- 
taforca, trovansi i casolari e la chiesuola 
di San Giacomo che compongono la bor- 
gata d’Orsia, il posto in cui la valanga 
compì la sua maggior opera distruggitri- 
Per non dilungarci sui commoventi 
particolari, facciamo accenno alla rovina 
della casa dell’avv. Bersano di Biella, Ja 
cui famiglia era solita passar ivi ‘al- 
cuni mesi nella stagione estiva: di quella 
casa ora non restano che gli avanzi. 

E quasi non bastasse, le valanghe 
menarono pure strage nella borgatella 
di Niel in comune di Gaby, composta 
di misere casupole abitate da pastori, 
sulla mulattiera che dal Biellese per il 
Colle Mologna, conduce in Vaile di 
Gressoney. 

Qui parecchie case furono distrutte, 
con una vittima umana e otto persone 
furono estratte malconcie sotto le ma- 
cerie. Non havvi villaggio di quella ri- 
dente vallata tanta triste e squallida 
in inverno, che non abbia avuto la sua 
disgrazia: i più vecchi fra quei buoni 
montanari non ricordano simili nevicate. 


Orsia E IL MoxtE Rosa. (Fotografie P, Bersano.) 


Uscito 


La Citta dell'Oro è 
ROMANZO FANTASTICO DI EMILIO SALGARI 
iLustrato na ANTONIO BONAMORE e GINO DE BINI 9 


La Città dell'Oro, è.il famoso Eldorado, la città misteriosa, che la fantasia dei viaggiatori o deî poeti 
collocò in una regione inesplorata dell'America, alle scaturigini dell’Orenoco ; una città tutta costruita del 
prezioso metallo, abitata da un popolo selvaggio, che la vuol nascosta all’avidità dell'uomo bianco. È questa 
la meta di alcuni arditi pionieri, che per raggiungerla compiono un viaggio pericoloso, superano immense 
difficoltà, hanno innumerevoli peripezie e la raggiungono, e la veggono; ma come Mosè vide la Terra promessa. 
Fatti prigionieri dagli indigeni, sono lasciati in vita a condizione che rifacciano la strada percorsa, c non sve: 
lino a nessuno il mistero di quanto hanno veduto.... Ma questo mistero viene ora svelato da Emilio Salgari. 
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fazioni a'assedio con quadri. Dai 95 mag-1 


stara del del Parlamento subalpino, che 
fi l'8 di maggio. Il Segato è con- 

“ito per il 18: il senatore Tajani ha 

imato la relazione del progetto di 

[sè i riguardante la cassa di credito co- 
provinciale che verrà subito in 

. La relazione accetta in mas- 
quale fu approvato dalla 

1 dissensi che erano sorti fra il 
I_inivtro del tesoro e quello della guerra 
proposito del ritardo frapposto dal primo 
a Jrlena esecuzione della legge sui li- 
[Liri d'età, ed anche a proposito della 

serizione somma occorsa per il ri. 
nismo della classe 1874, che il Luzzatti 

Cirbbe voluto inscrivere nella parte or- 
‘‘jparia del bilancio della guerra, sono stati 
pienamente composti mediante l'intervento 
‘il Frola sotto-segretario di stato al te- 

‘oro. Ì decreti per collocamento in posi- 
sione ausiliaria degli ufficiali che hanno 
‘aggiunto i limiti di età prescritti dalla 
legge, sono già stati firmati e trasmessi 

lla Corte de’ Conti. I giornali ufficiosi 
nt poi smentito che esistano dissensi 
fra Rudinì e Luzzatti che nessuno aveva 
ununziato, Pare bensì che il Rudinì in 
una conferenza avuta col Luzzatti lo abbia 
pvitato a non creare imbarazzi al governo 
con proposte che è poi costretto a ritirare. 

La discussione delle questioni finanzia- 
rie, specie quella del progetto per modi- 
|écazioni alla tassa sui fabbricati impensie- 
risce il governo che teme di veder sorgere 
ana viva opposizione; ma nulla fa credere 
che questa possa organizzarsi in modo da 
idare battaglia al ministero. Questo d'al- 
ronde, se riuscirà a fare approvare i pro- 
setti in corso con sufficiente maggioranza, 
‘arà subito approvare i bilanci per chiudere 
poi subito la sessione, promettendo per la 

pertura della Camera a novembre una 
larga riforma tributaria. 

La convenzione per il Benadir sarà 
presto discussa alla Camera. Fra la com- 
‘missione ed il ministro degli esteri è stato 
stabilito che al testo della convenzione sarà 
allegata una lettera con la quale la società 
«impegna ad una data interpretazione di 
alcuni articoli. 

Nelle elezioni suppletive del 10 
corrente, nel collegio di Gavirate-Luino, 
lssseado in ballottaggio il Lanzavecchia 
repubblicano ed il Pullè socialista, fu eletto 
| Lanzavecchia: nel collegio di Tropea 
|Calabria) fu eletto Squitti. Nel II collegio 
di Palermo, una numerosa riunione di elet- 
tori, dopo discorsi dell'ex deputato Mari- 
inuzzi e del senatore Paternò, Legato la 
andidatura dell'onorevole Cris) 
clamazione fu annunziata al faceto Ne 
poli con un telegramma dell'ex guardasi- 
rilli senatore Armò. 


sia 


ll Comizio agrario di Bologna, non esi- 
stendo ancora le Camere arbitrali a- 
srarie delle quali quel sodalizio ha pro- 
posta la istituzione, si è olferto mediatore 
[li una composizione fra i proprietari del 
mune di Molinella ed i braccianti che 
si rifiutano di lavorare ai prezzi da loro 
stessi accettati l’arino decorso. 1 proprie- 
‘ari hanno accettato la mediazione con una 
hola riserva, cioè che l'orario per la ron- 
catura del riso sia di 9 anzichè di'8 ore 
al giorno. Anche i braccianti — rappre- 
sentati da quattro deputati — hanno ac- 
attato in massima la mediazione del Co- 
nizio, il quale mantenendo ferme le con- 

zioni già annunziate olfrendo la propria 
‘pera, ha riservato la questione dell'orario 
A giudizio della Camera arbitrale i 
the si spera di potere istituire sollecita- 
ente in quel comune. 

Le grandi manovre sono state fis- 
site dal 1 al ra settembre nei territori 
del 1° e 2° d’Armata (Torino e 
Alessandria). Oltre questi due corpi vi 
prenderanno parte una divisione di caval- 
‘eria e una divisione di milizia mobile com- 
Posta di 4 reggimenti fanteria ed un bat- 
l'aglîone bersaglieri. Nei territori degli al- 
ri corpi d’armata si svolgeranno nello 
®esso periodo le consuete manovre di cam- 
legna fuori che in Sardegna dove avranno 
ogo dal 28 maggio all'8 giugno. 

Si faranno inoltre esercitazioni di ca- 
Valeria, manovre con i quadri ed eserci- 


gio al 10 ottobre saranno chiamate suc- 
cessivamente, a scopo d'istruzione, varie 
classi sotto le armi, 

Ul comm. De Martino è stato nominato 
ministro plenipotenziario a Pechino. Si 
‘annunzia come sicuro il trasferimento del 
cav. Pansa dall'ambasciata di Costantino. 

poli.a quella di Londra, in sostituzione 
tel generale Ferrero che lascerebbe il ser- 
vizio diplomatico e verrebbe a prendere 
Îl comando dell'VIII corpo (Firenze). 

Il ro furono firmati i decreti relativi 
personale della pubblica sicurezza 
di Roma, secondo il nuovo organico ap- 
provato dal parlamento: La istruttoria sup- 
pletiva ordinata per il caso Frezzi h 
portato la necessità di una nuova peri: 

i risultati della quale non differiscono so- 
stanzialmente da quelli della precedente. 
Si ritiene per conseguenza che il proca- 
domanderà il rinvio degli 
accusati al giudizio delle Assise, ritenen 
doli sufficientemente indiziati. 
da Shangai in data del 
rrivo del Marco Polo in 
quel porto, L'Amerigo Vespucci è giunto 
il 9 nel fiume Potomac a poche miglia da 
Washington. Il Piemonte è destinato ad 
andare a Lisbona a rappresentare l’Italia 
alle feste del IV centenario della scoperta 
di Vasco dì Gama. 

Il capitano Ciccodicola ha trovato allo 
Scioa altri due testimoni oculari dell’ ec- 
cidio dottor Sacchi che gli rilasciarono 
delle deposizioni firmate. Esse giungeranno 
în Italia con il prossimo corriere: quanto 
al materiale scientifico della spedizione 
Bottego che Menelik ha permesso al ca- 
pitano Ciccodicola di ricercare, sembra 
che debba limitarsi a poco, perchè le col- 

sono andate disperse, 
dissensi fra il colon- 
nello Troya comandante le truppe nel. 
l’Eritrea e l'onorevole Martini che vorrebbe 
ingerirsi degli affari militari della coloni 
ma questa voce non ha avuto alcuna con- 


ferma. 

una settimana d'incertezze il con- 
flitto fra Spagna e Stati Uniti sem- 
brava giunto ad una soluzione inevitabil- 
mente guerresca, Il 9 la guerra si consi- 
derava ormai inevitabile. Ad una nota 
collettiva delle potenze che, interve- 
nendo diplomaticamente, cont igliavano alla 
Spagna di concedere un armistizio agl’in- 
sorti cubani, il Governo spagnuolo aveva 
risposto di essere pronto ad accordarlo 
quando le navi degli Stati Uniti si fossero 
allontanate dalle acque di Cuba, Tale con- 
dizione non essendo accettata a Washing- 
ton, le potenze fecero dei nuovi passi in 
conseguenza de’ quali l'armistizio fu 
conceduto incondizionato, Il console gene- 
rale degli Stati Uniti all'Avana si era già 
imbarcato per la Florida: il generale Wood- 
ford ministro a Madrid, pur mandando la 
famiglia a Biarritz, era rimasto a _Madi 
dicendo che non ne sarebbe partito 
quando non ne avesse ricevuto l'ordine 
dal suo governo, o quello spagnuolo non 
gli avesse fatto rimettere i passaporti. La 
concessione dell’ armistizio, non accettato 
dagli insorti cubani che vogliono l'isola 
sgombra dagli spagnuoli, non ritardò oltre 
la presentazione del Messaggio di 
Mac Kinley al Congresso. Il Messaggio 
fu inviato a mezzogiorno del giorno 1. 
In esso, il presidente dichiara che sarebbe 
inopportuno riconoscere negli insorti la 
qualità di belligeranti, che non può essere 
scompagnata dallo stato d'indipendenza. 
Si dichiara favorevole all'intervento 
armato degli Stati Uniti come potenza 
neutrale, pronta ad imporsi con la for: 
alle due parti per far cessare le ostilità 
ed assicurare all'isola un governo stabile 
e forte, Chiede al Congresso un credito 
per soccorrere le lazioni cubane alla 
mate. Dice che il disastro del Maine oc- 
cupò l’attenzione generale e dimostrò che 
la Spagna è impotente a garantire agli 
Stati Uniti ed alle altre potenze la sicu- 
rezza delle loro navi. Conclude dicendo 
occorrere che la guerra di Cuba abbia un 
fine a qualunque costo. Al Messaggio fa 
seguito una postilla nella quale Mac Kinley 
dicendo di aver avuto notizia, dopo redatto 


il Messaggio, della conclusione dell’armi- 
stizio, esprime la speranza che il Congresso 
terrà il debito conto di questa concessione 
fatta dalla Spagna. Nella Camera ed al 
Senato i repubblicani accolsero il messag- 
gio con applausi, i democratici con qual- 


che segno di ditappfovazione, La discus: 


sione del messaggio dette occasione a 
qualche discorso molto violeni Senato 
e Camera votarono il rinvio alla Commis 
sione degli esteri la quale, per quanto si 
dice, non prenderà alcuna" dalibanezione 
ma defi la questione al presidente ac- 
cordandogli pieni poteri per risolverla. 
A Madrid intanto si fanno dimostra- 
zioni perchè l'armistizio non ha soddi- 
afatti gli animi disposti alla guerra. La 
polizia fu obbligata a tenere a bada e a 
disperdere i dimostranti durante tutta la 
serata, tanto il ro come l’tt. Fra i dimo- 
Stranti fu arrestato Francesco di Borbone 
dlAngiò parente di Don Carlos, e preten- 
al trono di Francia secondo quei 
Prep che non hanno voluto ricono» 
scere gli Orleans quali eredi del conte di 
Chambord. 


NL Sanuiglio af iuetra che giudioò 
Esterhazy, riunitosi 1°8, deliberò di que» 
relare nuovamente Zola per la sua 
all'Aurore, costituendosi parte civile. 
anche il voto che il nome di Zola sia ra- 
diato dai registri della Legione d'onore. 
l nuovo processo si farà il 23 aprile 
alla Corte d'Assise di Versallles che sarà 
presieduta dal primo presidente Perivier. 
Si prevede che sarà seguito il solito me- 
todo dell'ostruzionismo eliminando tutto 
quanto non riguarda l'accusa di Zola al 
consiglio di guerra, ere cioè assoluto 
Esterhazy per ordine superiore. La cita» 

jone ‘a comparire fu presentata l'rr a 

la ed al gerente dell'Aurore. 

giunta intanto a Parigi prima la voce 
della morte di Dreyfus, non confermata , 
poi quella di un tentativo di suici- 
dio da lui commesso tempo fa, e che 
forse ha potuto dare origine alla voce 
della morto. Le recenti rivelazioni riguar» 
danti ciò che intorno all'affare Drey- 
fus, sarebbero în grado di sapere il co. 


:|lonnello Schwarzkopfen ed il colonnello 


Panizzardi, hanno prodotto molta impres- 
sione, che invano i giornali antirevisionisti 
al sono studiati di dissipare. Non minore 
importanza hanno le nuove dichiara 
zioni fatte dal governo tedesco per mezzo 
della stampa officiosa, la quale confermando 
quanto disse de Bulow al Reichstag, cioè 
che nessun funzionario tedesco ebbe mai 
rapporti col Dreyfus, parla in modo molto 
sibillino della pretesa colpabilità di Ester- 
hazy. 

La Camera francese nella seduta anti- 
meridiana del 6 approvò il bilancio 
che fu rimesso al Senato nel pomeriggio, 
Il Senato l'approvò con alcune modifica» 
zioni in una seduta notturna : ritornato 
alla Camera il 7 fu definitivamente appro» 
vato. Ambedue le Camere sì prorogarono 
al 1° giugno, cioè a dopo le elezioni, Il 
periodo elettorale è dunque già incomin- 
giato: finora | due fatti più caratteristici 
sono la rinunzia alla candidati 
di So degli li deputati, che diconsi 
disgustati dell'andamento della cosa pub- 
blica; e la candidatura apertamente anti- 
semita del Drumont in Algeria. 

Il presidente Faure è andato per qual- 
che giorno a Nizza per riposarsi ed ha 
preso alloggio a Cimiez. 

In Inghilterra, appena terminato un 
grosso sciopero ne incomincia un al- 
tro non meno grave per le sue conse. 
guenze economiche, Centoventimila mina 
tori del paese di hanno abbando- 
nato il lavoro dell'escavazione del carbone 
fossile, Nessuna previsione è possibile sulla 
durata e le conseguenze dello sciopero del 
quale proprietari di miniere e minatori si 
attribuiscono scambievolmente la causa. 1 
proprietari avrebbero tenuto nascosto l'a 
mento di prezzo del carbone per non ai 
mentare i salarii: i minatori invece, se 
condo i propi , vorrebbero un aumento 
di salario non giustificato, soltanto perchè 
sanno che fra poche settimane scade la 
data di consegna del carbone stabilita da 
importanti contratti con l'estero. 


Anche l'Austria-Ungheria sente il biso- 
gno di aumentare la propria marina da 
guerra, Secondo il Fremdenblatt il go- 
verno chiederebbe alle detegi 
dito di 55 milioni di fiori 
in varii esercizi: secondo la Nene . Freie 
Presse tale sarebbe stata la proposta del 
ministro della marina, che il consiglio dei 
ministri avrebbe ridotta a poco più della 


metà della somma, 
Mconflitto di razze in Boemia sem- 


bra, almeno in apparenza, momentanea- 
mente calmato: così l’agitazione socialista 
in Ungheria. A Budapest si è festeggiato 
il giorno 1t il cinquantenario della 
sanzione delle leggi costituzionali del 1848: 
i Magnati e i deputati sono andati alla 

a portare un indirizzo a Francesco 


lità dicendo che confidava nel patriotismo 
degli ungheresi e nella prudenza e saviezza 
dei loro legislatori. La sera fu fatta una 
grande dimostrazione popolare e le accla- 
mazioni della folla obbligarono Francesco 
Giuseppe a presentarsi più volte al bal- 
cone della reggia. 

Re Giorgio 
greci la stessa stima che Francesco 
seppe ha dei legislatori ungheresi, Rice- 
rendo alcune deputazioni ad Aegron, il 
Re disse di desiderare vivamente il con 
torso del popolo per liberare la Grecia 
dalla tirannia de' partiti. Queste pa- 
role. dei 
impressione, si riferiscono alle recenti di- 


on ha dei legislatori 
Giu 


chiarazioni di Delyannis che, per deside- | 


rio di ritornare al potere, s'intende sciolto 
dall'impegno di non combattere il mini- 
stero, dichiarazioni che provocarono la 
inaspettata chiusura della sessione, 


Da Costantinopoli fu mandata una nuova 
nota diplomatica alle potenze, invi. 
tandole a risolvere la questione di Creta: 
contemporanenmente la Porta, mandava a 
Djevad pascià l'ordine di smentire che il 
principe Giorgio di Grecia possa essere 
nominato governatore di Creta, non es 
sendo tale nomina gradita al Sultano, 

Si conferma da altra parte che la nomina 


mente richie- 
sta dalla Rus- 
sia, la quale 
avrebbe posto 
il dilemma: o 
accettare qu 
la candidatura, 
o pagar 

med iatamente 
le somme anco» 
ra dovute per 
indennità 
guerra 
tenimento dei 
prigionieri. 

Fra gli altri 
progetti si sa- 
rebbe discusso 
quello di auto- 
fizzare i co- 
mandanti delle 
squadre a met- 
tersi d'accordo 
con i compo- 
nenti più au- 
torevoli del- 
l'assemblea 
cretese per 
costituire una 
amministrazio 
ne secondo i 
princip! stabi- 
liti dagli am- 
basciatori del- 
le potenze a 
Costantinopo- 
li. Intanto, a- 
vendo anche 
l'Austria - Un- 
gheria ritirato 
il suo contin- 
gente, la vigi- 
lanza dell'isola 
è stata ripar- 
tita nuovamen- 
te fra l'Italia, 
1° Inghilte 
la Francia ela 
Russia. 

Un conflitto 
sanguinoso eb- 
be luogo il 6 
sulla frontie- 
raserbo tur- 
ca fra gli alba- 
pesi èd i gen- 
darmi. Gli al- 
banesi valica- 
rono la fron- 
tiera e due gen- 
darmi furono 


Koalo 


un 


uccisi. 


iroppo di Succo di Fino Marittimo 


L’unico preparato cal Sueco di Pino estratto 


per injezione dai tronchi freschi. Guarisce i Ca- 

tarri, la Tosse, @rippo, Bronchiti, Dolori di 
gola e Raucedine. 

%, rue Vivienne, PARIGI, © presso tutte i> farmacie. 


LOTION HYGIÉNIQUE 
AUX 


VIOLETTES RUSSES 


per la Capigliatura. 


GELLÉ FRÈERES 
6, Avenue de l’Opéra, 6 


Re, che hanno prodotto molta | 


iN 50,000 
remio 3000 


e al minimo da Lire 125. 


V'estrazione verrà eseguita con un metodo assolut, nuoro, 


che ottenne la preferenza del Comitato e l'anto- 
rizzazione (Dserete 27 Lgiio 1897) da parte di 


S. E. il Ministro delle Finanze. 


Medisnte questo metodo chiaro, rapido, sincero e 
semplicissimo è molto facile vincere un premio impor- 
tante anche col possesso di un solo biglietto. 

Non più come nelle precedenti Lotterie opera- 
zioni lunghe e complicate e di difficile controllo, 
ma chiarezza, rapidità, semplicità assoluta. 

Il pagamento dei. premi si farà a domicilio dei vin- 
citorì in Itala ed all'Estero senza alcuna ritenuta, 
Prezzo del Biglietto intero Lire CINQUE 
Prezzo del quinto di Biglietto Lire UNA 

Alle richieste di quinti di biglietto si raccomanda 
di unire centesimi 15 

T biglietti e i quinti di bigi 
In TORINO presso il Comitato È Esecutivo (Sex. Lott.) 


Alcuni scontri di pattuglie di cavalleria! 
anglo-egiziana e cavalleria baggara, sul- 
| l’Atbara, avvenuti fino dal 5 facevano pre 
sagire che una battaglia non s 
| lungamente fatta aspettare nel Sudan, dopo 
la occupazione di Skendy, Il giorno B ine 
fatti, prima delle 6 antimeridiane, 1 eserà 
cito anglo-indiano giungeva davanti al catia 


[darlo con 24 cannoni da ra, I dervistil 
non risposero al cannoneggiamento (Che 
mise il loro campo in completo disordine) 
distruggendone le trincee; ma le colonn@ 
d'assalto furono accolte con vivissimo fudd 
di fuciteria. Ciò’ non ostante egiziani (edi 
inglesi, gareggiando in valore, occuparond! 
il campo, combattendo a corpo a corpat@ 
mettendo in fuga l'esercito di Mahmud 
che fu fatto prigioniero. I Dervisci ebbe 
2000 morti fra i quali ra emiri, il lora 
esercito può dirsi distrutto, perchè. (fil 


guardato dalle cannoniere egiziane, 
| L'esercito anglo-egiziano, che contata 
| 13000 combattenti, soffrì perdite pi limit 
l tate: gli inglesi ebbero a ufficiali e 10 ul 
dati morti, ro ufficiali e go soldati feriti 
gli egiziani Sr soldati morti, 15 uffielalil@ 
319 soldati feriti. 

Un conflitto sarebbe avvenuto fia 
russi e cinesi presso Ta Lien Wan, mai sit 
ne ignora l'importanza. A Pechino si fanti 
grandi preparativi per ricevere il pritia 
cipe Enrico di Prussia che vi è atteso 
| per i primi giorni di maggio, L'imperatore 
lo riceverà nel palazzo d'estate, e, control 
la tradizione cinese, considerata finora îné 
tangibile, è stato stabilito di comune asa 
cordo che lo riceverà stando in piedi. 


14 aprile. 


Esposizione Generale Italiama - Torino 1898. 


Irrevocabilmente af” M aggi (o) 
firande [Lotteria nazionale 
L'Estrazione diBOO0 Premi 


Milioni 
di Lire 


avrà luogo 


resenza. del pubblico coll’assistenza di un Regio 
o coll’intervento della rap) 
Sindaco, del Dirett del Lotto e del 


I Premi sono 


tutti in contanti, esenti da 0) 
garantiti de buoni del 


bear” Ad ogni centinaio di biglietti 
e relativamente ad ogni centinaio 
di quinti di biglietto è 


«Assicurato 


p. del Prefetto, del 
Somitato Esecutivo, 


i tassa, e 
‘esoro. 


200,000 {10,000]175 
100,000 150 
140 


15,000 


per le spese d'invio. 


lietto sì vendono: 


In GENOVA presso la Banca Fratelli Casareto di 
Francesco, Via Carlo*Felice, 10, 
Ja tatto il Rogno presso i principali Paochiori e 


Cambiavalute e 
Autorizzati dal 


piano de 


gli Uffici e Collettorie Postali 


Kfinistero delle Poste e dei Telegrafi 

Tutti gli incaricati della vendita dei biglietti distri- 
buiscono GRATIS 11 programma della Lotteria e il 
estrazione 


BEE Si raccomanda di sollecitare le 


richieste perchè rimangono disponibili 
pochi biglietti, e fra questi vi sono po- 


ch*ssime centinaia complete a premio 


garantito. 


@ Quanto prima verrà ufficialmente 
annunciata la chiusura della vendita. 


sarebbe 


po dei dervisci, e cominciava a bomba 


avanzi di esso non possono passare il Nilag 


grandi a L. 5 e 8,50 la bottiglia. 


Si vende tanto profumata che inodora da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumie 


PROFUMATA O INODORA 
®e- Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. ne 


IA MARCHERITÀ 


{ 


I NI \\ il MER 


RESOIALITÀ 
A. MIGONE ; C.MILANO. 


a S. M. la REGINA d’ITALIA 


Sapone MARGHERITA — A. Migone .. L. 2,60 
Estratto . . MARGHERITA - A. Migone .. , 2,50 
Polvere Riso . MARGHERITA - A. Migone .. , 2 — 


MARGHERITA - A. Migone .. , 2 — 
MARGHERITA - A. Migone 


Acqua Toletta. 
Busto. 


Articoli garantiti del tutto scevri di sostanze nocive e par- | !" 


ticolarmente raccomandati con tutta confidonza alle Signore 
eleganti per le loro qualità igieniche, por la loro squisita 
finezza o pel delicato e tanto ‘aggradevolo loro profumo. 


cartone con assortim. completo suddetti articoli. L. 15 
”»  elegantissima în raso -. \ . . .....,,22 


Arlo 7imore 


po 


Essenza nl fazzoletto 
Flac. gr. L. 8 - Flac. bijou L. 0,00. 


Polvere di Riso 


Lire 1,50 la scatola. 


Sapone scatola 


Lire 8,70. 


Scatola per regalo 


raso, contenenente 


tutti gli articoli, Lire 10. || dal 
Questa Profumeria è preferita 
pel suo profumo delicato, soave e 
porsistente. 
Per la spedizione per posta del 
l'Essenza è P..Ivoro di Riso, ag- 
giungere centesimi 25, e per gli 
altri, centesimi 80. 


di tro pozzi 


1 Flacone estratto per fazzoletto 


|| Fior di Violetta. . 1 
| Bianca || 1 Scatola polvere di riso 
Ain) || Fior di Violetta 


Mutata 


1 Sapone per toletta 


| Assortimento compl. profumeria 


| Fiordi Violetta. .1L 


‘*Jockey-Sapone,, 
Superiore a tutti i saponi da toeletta, 
rende la pelle morbida, vellutata, 
binnen, conservandole il colore natu- 
, ecco il grande suecesso ottenuto || 
Jockey-Sapone,. 
**Jockey-Sapone,, 
Per la sua pasta untuo 
profamo delleato ed ini 
suò prezzo senza co: 
l’adopera una volta non ricor 
che al “Jookey-Snpone ,. 
‘84 vendetn seatota da 8 pezet al prezzo 
0a, cent.60 in più per la posta. 
le L. 7,80, franche tutta Italia. 


4 scal 


La stagione di primavera è l'epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli e dell 
barba, e la migliore preparazione a questo scopo è LA 


del Regno a L. 1,50 e 2 il flacone ed in bottigli« 


Deposito generale da A. MIGONE = C., Via Torino, 12, Milano. 


3 NOVITÀ = 


200 


Fior di Violetta. .. » 1,50 , 


| Scatola regalo profumerio Fior di 
Violetta montata eleguitissimamente in raso con specebio deeorato e contenente 
Estratto, Polvere di Riso e Sapone FIOR DI VIOLETTA. . L 18,00 


| A chi acquista l’assortimento' completo di questa Pro- 
| fumeria, oppure la Scatola regalo, sarà dato in dono 
il ballabile (Dancing) FIOR DI VIOLETTA 
del maestro G. Mancuso-Prazz 


che costa Lire 1,50. 


È un preparato spotialo indicato per 
ridonare ai cupelli bianchi ed indeboliti, 
colore ,. bellezza 0 vitalità della. prima 
giovinezza. Questa fmparoggriabilo com- 
posizione pei capelli non è una tintura, 
ma un'acqua di soave profumo cho non 


macchia né la biancheria nò la pello 6 
che ai adopera colla massima facilità 
apoditozza. Esma agisco sul bulbo dei 


capelli. 6 della barba fornendone il nu- 
trimento necadsario è cioè ridonando 
laro {l colore primitivo, favorendone lo 
sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi, 
ed arrestandone Ja caduta. Inoltre pu- 
lisce prontamente la cotenna, fu sparire 
la forfora. 

Ms” Una sola bottiglia basta per 
seguirne un effetto sorprendente 
seCosta Lire Quattro la dotti 
limi ‘80 per la spedizione per pacco post 


Aggiungere però 


Si spediscouò ® dottiglie per Li: w e 33 bottiglie per L. 11 franche di porto. 


Profumeria 


un articolo del più ricercati e convenienti. 


Amor-Migone Estrllo 
Amor-Migone Sapone 


Amor-Migone Polvere di Riso 
Amor-Migone Aequa per Tolettà 


Costa I. 1 al pozzo. 


PROFUMERIA AMOR 


Specialità privilegiata 
DI 
ANGELO MIGONE E C,' - MILANO 


Premiato colle più alte Onorificenze 


La bontà dei prodotti, la soa vità del profumo, 
l'eleganza della confezione unitamonto al suo 
basso prezzo, fanno della 


Amor-Migone Aequa Deatifricia 
Amor-Migone Polvere Deatifricia | 
Amor-Migone Busta Profamo 
| Amor-Migone Scatole per Regali 
Scatole regalo IL. 5 o 7 cadauna. 


atti) 

si conoscono, perchè il più delle 

composti di sostanze eterogenee. 
Qui diamo l'elenco delle Polveri di Riso più rac 

bini: Polvere di Riso inodora speciale per i bambini, A. MIGONE e C. 

In pacchetti rettangolari da |. 0,80, 1 e 1,2% al pacchetto. 


> 

per BAMBINI 6 per SIGNORA 
Nel far acquisto della Pol- 
vere di Riso bisogna essefe ben 
cauti più che per qualunque 
altro genere per toletta, perchè 
queste polveri che generalmente 
si trovano in commercio, di riso 
non hanno che-il nome e per 
questo noî consigliamo di non 
acquistare mai polvere di riso: 
sciolta, edi rifiutare tutte quelle 
polveri di riso con diciture fo- 
restiere, 0 di fab] he non 
volte sono articoli falsificati e 


\andate pei bam- 


ULTIMA NOVITÀ 


(VAPORIZZATORE DA TASCA) 


Questo apparecchio bijou presenta mag- 
giori vantaggi di tutti gli altri cengeneri 
che si trovano finora in 
commercio , stante la 
sua facilità per farlo 
funzionare. 
>» Noningombra le ta- 
sche nè tampoco dan- 

gia le cuciture per- 
chè il “ Praotious,, 
è di forma perfetta- 
mente rotonda a foggia 
di orologio. Il ‘ Prac- 
tious,, è il più gra- 
dito Necessaive per passeggiata, per \teatro, 
per feste da ballo, ‘vce 


osta con Estratto dodote: L 1,40. - Vuoto: L. 1 


Se per posta Centesimi 25 in più. 


Deposito generale da A. MIGONE e ©. 


Milano, Via. Porino, N. 12. 


che si 


LAI 


Il KOSMEODON 


Il KOSMEODONT-! 
come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, 
con speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni 
di suprema delicati 
migliori e preferibili per la conserv: 
IT-MIGONE pulisce i denti senza 4 
il tartaro e la carie, guarisce radicalmente le afte; combatte gli effetti prodotti da cachessie 
radicano nelle cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli ali- 
menti, dai denti guasti o dall'uso del fumare. e 

Quindi, per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed 
evitare la carie, conservare l'alito puro e per dare alla bocca un soave profumo, adoperate con 
sicurezza il KOSMEODONT-MIGONE. 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri al prezzo di: 


PREPARATO DENTIFRICIO 


ANGELO MIGONE & C: 


MILANO - Via Torino, 12 - MILANO 


GONE preparato come Elixir, 


‘a, possiamo dunque raccomandare come le 
ne dei denti e della bocca. 
terarne lo smalto, previene 


L. 2 l’Elixir — L. f la Polvere — L. 0,75 la Pasta. 


MU Si spediscono a mezzo posta raccomandati aggiungendo centesimi 25 per ogni articolo. “3 


“SAPONE al FIELE, 


per levare le macchie dalle stoffe 


composto in buona parte di fiele, 
riunisce alle buone qualità di que- 
| sto, quelle detersîve del sapone in 


g 
ha una forza speciale per togliere 
qualunquemacchia dalle stoffe sen- 


comandata aggiungere centesimi 15. 


re; formando una pasta, che 


lterarne i ci 


CENTES! 


De 1 seguenti articoli trovansi presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. - Deposito generale presso A. MIGONE e C., Profumieri, Via Torino, 12, Milano. "er 


ER PACCO POSTALE AGGIUNGI 


